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Io vi ho qui convocati per consegnarvi quel man- 
dato che il Governo del Re, or sono ormai quattro 
mesi, si compiacque affidarmi per reggere provvi- 
soriamente quest'Amministrazione Comunale. 

Egli è con sentimento di piacere, che io sto per 
adempiere a quest'atto. Le Delegazioni straordina- 
rie infatti sempre costituiscono un'anomalia nel- 
l'Amministrazione. D'altra parte poi, per quanto 
impegno io possa aver messo nel dare a contribu- 
zione del vostro Comune tutto il mio scarso inge- 
gno e tutte le mie povere cognizioni, Voi, come 
Corpo Collegiale, gli potrete portare senza dubbio 
una più .larga messe di benefici. 

Però mentirei a me stesso quando dicessi che 
quel sentimento di piacere fosse completo. Il conse- 
gnarvi le redini dell'Amministrazione Comunale 
segna la mia partenza da Vernio! 
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Ora non è con animo indifferente, che io posso 
lasciare un Paese, dove quantunque mi sia impo- 
sta tutta la riserva nel fare relazioni, ho tuttavia 
potuto apprezzare e dal povero e dal ricco mani- 
festazioni della più cordiale cortesia; per il che sin 
dai primi giorni del mio arrivo tra voi io mi sentii, 
permettetemi l'espressione, in un vero ambiente 
d'amicizia. 

Ma, di fronte al vantaggio vostro, saprò far tacere 
il mio dolore, e mi conforterò eziandio nella con- 
vinzione della vostra bontà, la quale mi assicura 
che il mio cuore "troverà sempre un'eco gradita 
nel cittadino di Vernio. 

Se non chè, prima di dichiarare insediato il Con- 
siglio Comunale di Vernio, a me preme di farvi 
conoscere lo stato in cui lascio l'amministrazione 
del vostro Comune, ed a ciò mi limito perchè sa- 
rebbe un abusare della vostra benevola attenzione 
il trattenervi sulle molteplici attribuzioni, che deve 
disimpegnare il Regio Commissario straordinario, 
nella duplice sua qualità di Ufficiale del Governo, 
e di Capo dell'Amministrazione Comunale, in quella 
di Rappresentante costantemente la Giunta ed in 
quella di Rappresentante eziandio il Consiglio, nei 
casi d'urgenza. 

Nella rassegna che sto per farvi, vi parlerò alla 
buona, e non mi curerò di eloquenza, sollecito sol- 
tanto di chiamare la vostra attenzione sulle diverse 
materie amministrative e sulle cose da me operate, 
non che sugli affari intorno ai quali dovrete in 
seguito deliberare nel maggior interesse del vostro 
Comune. 
. 
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AMMINISTRAZIONE INTERNA DEL COMUNE 



Locali dell' Ufficio Comunale. 

I 

La Residenza del vostro Municipio a buon diritto 
viene riconosciuta fra le migliori non solo in raf- 
fronto a tutti i Comuni della ridente Valle del Bi- 
senzio, ma eziandio a tutti quelli di campagna. 

Essa ha potuto finora soddisfare sufficientemente 
alle diverse esigenze del servizio per quattro pre- 
cipue ragioni : anzitutto perchè non fu sempre te- 
nuta nel massimo conto la necessità che il Capo 
del Municipio non sia obbligato a lavorare nella 
Sala delle adunanze del Consiglio, ma che abbia 
invece un gabinetto particolare, potendogli occor- 
rere spesso di conferire riservatamente con qualche 
persona, specialmente in materia di sicurezza pub- 
blica — in secondo luogo perchè sinora il Camarlingo 
tenne il suo ufficio in casa propria — in terzo luogo 
perchè il signor Giudice Conciliatore usava per le 
sue ebdomadarie udienze dell'Ufficio Comunale — 
in quarto luogo infine, perchè essendo, non è guari, 
in completa disorganizzazione la Compagnia della 
Ouardia Nazionale, non era di tutta necessità prov- 
vedere gli opportuni locali per la medesima. 

Ma appena m'occorre di accennare questi fatti 
per poter ritenere per fermo che voi già avete di- 
visa la mia opinione, che sia urgente di riparare 
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nel miglior modo possibile agli inconvenienti de- 
rivanti dai medesimi. 

Egli è perciò che, confortato eziandio dal voto 
dei titolari degli Uffici rispettivamente indicati, fra 
i quali Signori mi piace specialmente citare il Giu- 
dice Conciliatore, il quale ebbe ad avanzarmi in 
proposito un'apposita istanza, io non frapposi in- 
dugio ad entrare in trattative colFOnorevole Corpo 
della Compagnia di S. Nicolò di Bari per ottenere 
tutto il Locale che vi occorre, licenziando, previ i 
dovuti riguardi, tutti gli inquilini che occupano 
la parte del Casone per i vostri uffici necessaria. 

L affidamento generale fu progettato in L. 250 
annue per la durata di nove anni, e con delibera- 
zione 16 precorso Marzo la Compagnia stessa invocò 
in proposito la prescritta Superiore approvazione. 

Dorata degli affinamenti. 

* 

Nel conchiudere cotest'affittamento,^ nel quale la 
Opera Pia prelodata avrà il miglior suo tornaconto 
per la indefettibile solvibilità del Comune inquilino, 
io non saprei abbastanza raccomandarvi di fissarlo a 
scadenze non inferiori a quella prestabilita. La pre- 
carietà nell'amministrazione è uno dei peggiori mali! 

Così anche per la porzione attualmente occu- 
pata dal Municipio cesserà la rinnovazione del 
Contratto di locazione d'anno in anno e non potrà 
ripetersi lo inconveniente, al quale mi vidi esposto 
sin dai primi giorni della mia interinale ammini- 
strazione, cioè o di sottostare alle condizioni d'affìtto 
che piacesse o al proprietario o al locatario gene- 
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rale di imporre, o di ricercare in brevissimo tempo 
altra Casa con maggiore dispendio, con danno 
del servizio e con minore convenienza del Comune. 

Fortunatamente Tatto di disdetta non ebbe valore 
giuridico, e non poteva averlo à senso dell'art. 13 
della Legge sulle Opere Pie, e così al Comune fu 
risparmiato un danno che, in ciascuna delle due 
ipotesi, era inevitabile! 

Archivio e Protocollo. 

11 trasporto dall'ex-Cancelleria del Censo di Bar- 
berino di Mugello di tutte le carte appartenenti a 
questo Municipio — la moltiplicità delle attribuzioni 
e degli incarichi affidati ora ai Comuni — la sosti- 
tuzione al Regolamento comunale toscano della 
Legge comunale 20 marzo 1865, n° è248, la quale 
arrecò sostanziali mutazioni — l'uso tenutosi per 
più anni in Toscana di conservare le carte nella 
casa propria del Capo del Municipio, sono i fatti 
forse, per i quali, al mio giungere tra voi, trovai 
l'archivio comunale disposto con ordine meno pro- 
prio alle esigenze di una buona amministrazione. 

— La corrispondenza, d'ogni anno era acchiusa 
in una sola filza, nella quale perciò dovevano riu- 
nirsi senz'ordine i più disparati affari, riuscendo 
così meno facile il ritrovare tosto la lettera od il 
documento che occorreva. 

— Non solo incompleto, ma insignificante io tro- 
vai il numero delle minute, le quali indicassero lo 
iniziamento degli affari, lo svolgimento loro, e des- 
sero norma per condurli a termine; per il che non 
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solamente ehi giungeva nuovo nel vostro Munic ipio, 
ma eziandio l'Amministratore di taluni anni addietro 
non era in grado di avere tutte quelle notizie ed 
informazioni che sono indispensabili per la regolare 
trattazione degli affari. 

Negli uffici pubblici deve rimanere traccia di ogni 
atto compiutosi! 

Mi corre però l'obbligo di notare, che questi in- 
convenienti non sono a carico piuttosto dell'una, 
anziché dell'altra delle passate Amministrazioni. 

— C era bensì il registro di protocollo, nel quale 
s'annotavano tutte le carte che arrivavano e tutte 
quelle che si spedivano. 

Ma, per inesatta interpretazione dell'impianto del 
registro stesso, nella colonna riservata alla spedi- 
zione non si notava il provvedimento dato sullo 
affare descritto sull'altra di arrivo] ma in quella 
gii affari tutti venivano registrati l'uno al seguito 
dell'altro, sia che fossero in esito a lettere ricevute, 
sia che essi fossero iniziati d'ufficio. — Ne avveniva 
da ciò che il registro di protocollo anziché proce- 
dere, rispetto alle sue due distinte parti, in modo 
parallelo, onde potersi rilevare a colpo d'occhio lo 
scarico di ciascun affare, aveva naturalmente la 
pagina — spedizione — che precedeva di molti nu- 
meri quella dell'arrivo. 

Fu mia cura pertanto d'introdurre ìd cotesti 
rami di servizio le necessarie riforme. 

Dato un assetto all'antico archivio per ordine cro- 
nologico e di materie, disposi che, a cominciare dai 
primi giorni dell'anno, gli affari venissero registrati 
a seconda di una determinata rubrica, da me com- 
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pilata, dimostrante la classificazione loro — per ca- 
tegoria e per fascicolo — nel registro d'arrivo e di 
spedizione, e la loro distribuzione nell'archivio. — 
A cominciare pure dal 1° giorno deiranno feci fun- 
zionare il protocollo nel modo voluto. — Di ogni 
affare voi troverete la rispettiva minuta in apposito 
fascicolo, inserito nella filza della categoria cui ap- 
partiene. Di coteste minute, che ciascuna vi segna 
un affare, il numero al giorno d'oggi sale alle 500 
circa. 

Leggendo quelle, voi potrete riconoscere il mo- 
do con cui ho trattato le cose vostre. 

La pubblicità è la migliore delle guarentigie per 
gli amministratori e per gli amministrati. 

Raccolta officiale delle Leggi e dei Decreti, ecc. 

L'alinea 16 dell'art." 116 della Legge 20 marzo 
1865, alleg.° A, stabilisce fra le spese obbligatorie 
dei Comuni quella dell'associazione alla raccolta 
ufficiale degli Atti del Governo. 

In omaggio quindi a siffatta prescrizione ho 
completato la vostra raccolta ed ho provvisto per 
l'abbonamento del Comune alla Gazzetta ufficiale 
del Regno. 

Ad utilità poi e comodo dell'Amministratore ho 
acquistato taluni libri assai utili, ma con una 
spesa di ben poco rilievo; e non mi sono dipartito 
dai limiti della più stretta e severa economia an- 
che quando ho acquistato taluni altri oggetti indi- 
spensabili al comodo e decoro dell'Ufficio Comunale. 
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Inventario dei beni comunali mobili ed im- 
mobili, titoli, earte, eee. che si' riferiscono al 
patrimonio del Cornane. 

Ma un lavoro pel quale non risparmiai nè tem- 
po nè fatica, attesa la sua importanza, fu quello 
relativo all'inventario dei beni del Comune. 

Le passate Amministrazioni ne avevano formato 
uno, che non fu però mai trasmesso alla Regia 
Prefettura di Firenze. Il medesimo dal lodato Uf- 
ficio superiore, al quale io ebbi a trasmetterlo in 
obbedienza all'ultimo alinea dell'art. Ili della Leg- 
ge Comunale, fu ravvisato incompleto e non sod- 
disfacente allo scopo cui mira l'art. Ili stesso, 
particolarmente per quanto riguardava lo stato dei 
crediti del Comune. 

Non senza lunghe indagini sia in quest'Ufficio 
sia presso i debitori, io ho potuto riescire, coadiu- 
vato con molta diligenza dal Segretario sig. Dott. 
Dante Fedeli, a completare lo stesso inventario 
colle necessarie indicazioni dell'atto privato o pub- 
blico, dal quale risulta ciascun credito, la data dei 
documenti constatanti la primitiva inscrizione e 
la rinnovazione delle ipoteche accese a garanzia 
del medesimo, o l'interruzione della prescrizione; 
e, trattandosi di crediti verso persone private, il 
nome, cognome, e domicilio legale di ciascun de- 
bitore. 

Mi è pertanto assai gradito di potervi annun- 
ciare che l'inventario patrimoniale del Comune è 
ora regolarmente fatto, dappoiché la stessa lodata 
Prefettura si compiacque scrivermi che rendeva 
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omaggio alla diligenza ed alacrità impiegata, e 
di soggiungervi che avendo avuto cura di ottenere 
dai debitori i titoli di debito che prima mancava- 
no, il patrimonio del vostro Comune, il quale ascen- 
de alla complessiva somma di L. 29 mila circa, è 
ora totalmente assicurato. 



BENEFICENZA PUBBLICA 

Dopo avervi ragionato dell'Amministrazione in- 
terna del Comune, debbo accennarvi ai servizi che 
hanno tratto alla beneficenza pubblica, e vi dirò 
poche parole circa l'Opera Pia di S. Nicolò di Bari, 
circa l'Ospedale di S. Maria Assunta di Mercatale, 
del Legato Frilli, e del lascito della fu Contessa 
Marietta Bourbon-Del-Monte nei De Bardi, dei rim- 
borsi di spedalità, dei sussidii agli indigenti, di 
quelli di latte, ecc. 

Opera Pia di S. Nicolò di Bari. 

L'Opera Pia di S.Nicolò di Bari, questo grandioso 
monumento della munificenza del fu conte Rodolfo 
de' Bardi, istituita con Testamento 17 Febbraio 1693, 
ora non è più coamministrata dal Comune; ma essa è 
invece retta unicamente dal suo Corpo Amministra- 
tivo, composto di un Preside e di quattro Consi- 
glieri, scelti dal Consiglio Comunale nella Sessione 
d'Autunno fra i chiamati dal Pio Testatore alla be- 
neficenza. Imperocché voi ben sapete, che con R. De- 
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creto 5 settembre 1868 fu approvato un nuovo Re- 
golamento organico dell'Opera Pia, e che perciò 
cotest' Istituto dev'essere regolato colie norme san- 
cite dalla Legge sulle Opere Pie in data 3 Agosto 
1862, n° 753. 

Vi è nota la viva questione, che s'agitava in sul 
finire dell'anno precorso, di sapere cioè, se dopo i 
quindici giorni dalla pubblicazione del R. Decreto 
5 settembre 1868, avesse cessato di pien diritto dal- 
l'esercizio legale delle sue funzioni l'antico Corpo 
Amministrativo, e vi rientrasse in sostituzione l'Uffi- 
cio di Presidenza stato antecedentemente nominato 
dai Consiglio Comunale, oppure se il predetto Corpo 
potesse continuare nelle sue funzioni sino al finire 
dell'anno, come in realtà fece. 

Grave questione cotesta, perchè dalla validità o 
meno dell'esistenza in seggio dell'antico Corpo Go- 
vernativo oltre iL 20 Settembre 1868 (scadenza dei 
15 giorni predetti) dipendeva il valore delle nomine 
di un nuovo Correttore, di un nuovo donzello, della 
collazione del posto di studio state fatte in rim- 
piazzo di licenze date preventivamente ai titolari, 
e dipendeva la nomina dell'Attuario in surroga- 
zione al defunto predecessore. 

Trattavasi di persone, e l'agitazione negli animi 
era quindi tanta da potere benanco far dubitare 
che l'ordine pubblico fosse per essere turbato! 

Se nonché l'Officiale 8 Gennaio dell'anno corrente 
della R. Prefettura di Firenze, Div. 2", Sez. 2*, n" 261, 
ebbe per buona sorte a togliere di mezzo ogni 
questione. 

Non starò a narrarvi l'indefessa mia opera di 
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conciliazione praticata in proposito sino al giorno 
dell'arrivo della detta Officiale, ed a descrivervi le 
premure che tosto mi sono dato per provocare una 
Superiore risoluzione circa la controversia insorta. 
Amo meglio non evocare memorie di ardenti qui- , 
stioni e di dissidi fortunatamente sopiti. 

Ciò che mi preme di non passare sotto silenzio 
si è, che quantunque il Comune non abbia più la 
coamministrazione dell'Opera Pia, cotesta è però 
soggetta alla sorveglianza del Consiglio Comunale; 
il quale, a termine dell'art. 82 della Legge Comu- 
nale, può sempre esaminarne l'andamento e ve- 
derne i conti. L'obbligo dell'intensità della sorve- 
glianza sta in ragione diretta del valore della 
cosa sorvegliata. 

Ora la Compagnia di S. Nicolò, se non ha più il 
primitivo patrimonio di un milione, ha però tuttora 
il considerevole reddito di lire 18 mila circa, del 
quale iLMunicipio partecipa colla prestazione annua 
di lire 1,240 68, compresi i compensi pel Maestro 
di S. Quirico e pel Medico Condotto. 

Nel conferimento del posto di studio, delle doti 
alle ragazze delle famiglie partecipanti, nella mag- 
giore o minore distribuzione annua ai Confratelli 
discendenti da Vassalli del Testatore, il Municipio 
ci deve avere un interesse vitale. 

Perciò qualunque siasi la garanzia morale del 
Corpo Amministrativo di S. Nicolò, cui per primo 
riconosco titoli degni del maggiore encomio, non 
perdete ciò nullameno mai di vista il vostro diritto 
di controllo, il quale è norma d'ogni sana Ammi- 
nistrazione. 
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Ospedale di Santa Maria Assunta in M erca tale. 

In una delle prime adunanze vostre, nutro fidu- 
cia, non mancherete di riprendere in esame il Re- 
golamento per lo Spedale di Santa Maria Assunta 
di Mercatale, il quale fin dal 25 Giugno 1868 venne 
rinviato a questo Municipio, affinchè il Consiglio 
Comunale lo riformasse separando dalla parte che 
appartiene allo Statuto tutto ciò che è matèria di 
semplice Regolamento, e determinando nello Statuto 
le modalità colle quali deve procedere la Direzione 
e TAmministrazione dell'Opera Pia, nonché le norme 
per la nomina e per il rinnovamento dei Ruoli del- 
l'Amministrazione e della Direzione stessa, riforme 
queste deliberate dalla Deputazione Provinciale in 
seduta 12 giugno 1868. 

Mi è gradito segnarvi che ritornò approvato dalla 
stessa Deputazione Provinciale il Consuntivo del- 
l'anno 1866, relativo all'Ospedale in discorsQ, e che 
attualmente stanno per essere portati alla Superiore 
approvazione quelli per gli anni 1867 e 1868, onde 
mettere in pari quell'Amministrazione. 

Sin dai primi giorni della mia permanenza in que- 
sto Comune, ho ritenuto mio dovere di visitare quel 
vostro Ospedale, eretto dalla pietà del Cardinale 
Girolamo De Bardi per i propri Vassalli e discen- 
denti. 

L'ho riconosciuto vantaggiosamente disposto, 
convenientemente ventilato ed assai ben tenuto. 
Le biancherie però hanno bisogno d'essere in gran 
parte rinnovate. Questa riforma, come di minore 
urgenza, Tho riservata a voi, e mi sono ristretto 
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a provvedere a qualche riparazione ed acquisto di 
secondaria importanza, ma reclamato dalla necessità 
del buon servizio a vantaggio degli infermi. 

Parlandovi del vostro Ospedale, se io mi avessi 
ad esprimere un voto, quello sarebbe che si tro- 
vasse il modo che in quello potessero essere accet- 
tati senza jiaga non solamente gli eletti, ma pure 
tutti i Comunisti , i quali non siano affetti dalle 
malattie tassativamente escluse dai benefico Testato- 
re; le quali voi scrupolosamente, e meglio di quello 
che non siasi fatto sin qui, dovrete osservare. 

I dieci letti sono suadentissimi alla bisogna nei 
casi normali. 

Con quel mezzo, mentre diminuireste le solite 
passività del vostro bilancio per le spese di speda- 
lità, le quali ora potranno aumentarsi, inquantochè 
negli Spedali di Firenze la retta giornaliera fu 
portata da L. 1, 50 a L. 2, togliereste poi di mezzo 
gli indebiti privilegi, e l'ingiustificabile esclusivi- 
smo a favore di certe caste, che fu il portato di 
meno civili età. 

La religione e la progredita civiltà ci insegnano 
che tutti gli infelici debbono considerarsi eguali 
dinanzi alla beneficenza ed alla carità. 

A conforto vostro vi noto che non mi occorse di 
far trasportare altrove nessun ammalato di questo 
Comune. 

Legato Prilli. 

Del Legato Frilli non ebbi ad occuparmi, perchè 
sin dal 14 Novembre prossimo passato fu con ana- 
loga deliberazione conferito V allora vacante posto 
di studio, cui provvede quella Istituzione. 
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Doti istituite dalla Contessa Riarietta Bourbon 
Del Monte nei De Bardi. 

Ma per completare la rassegna delle benefiche 
istituzioni che possiede il Comune di Vernio, ancora 
mi occorre parlare della fu Ill.ma signora Contessa 
Anna Marietta Bourbon del Monte nei De Bardi ; la 
quale non volle essere seconda alla liberalità dei 
suoi parenti, instituendo col Testamento del 2 marzo 
1696, tre doti di dieci scudi toscani per ciascuna, 
da darsi in ogni anno alle fanciulle dello Stato e 
Contea di Vernio maggiori di anni 18 fino ai 24 
anni, e non altrimenti, nel giorno di Sant'Agata, 
nel tempo della Messa cantata e nella Cappella dei 
Padroni di Vernio, primieramente alle fanciulle 
suddite dell'Erede a proprio piacere, da non con- 
seguirsi che per ima sola volta; e, mancando fan* 
dulie suddite come sopra, dovessero conferirsi a 
sua disposizione a fanciulle suddite della Contea 
d Vernio, e non ad altre essendovene di Vernio, 
quali doti ordinò la disponente doversi conferire 
in perpetuo, e finché durerà il mondo ecc. 

In fatto avviene che in tutti gli anni si fa la 
estrazione dei nomi di tre fanciulle aventi i requi- 
siti voluti per ottenere le tre doti; però coteste non 
si danno in ogni anno, ma vengono sborsate sola- 
mente quando le ragazze vanno a marito tra il 18° 
ed il 24° anno di loro età. 

Ora chi lucrò fin adesso il numero non indiffe- 
rente delle doti, che annualmente non venivano ri- 
tirate o perchè la ragazza, il di cui nome fu estratto, 
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non prendeva marito nel termine fissato, o perchè 
si rendeva defunta? Tali doti sinora sono lucrate 
dalla Famiglia, la quale è erede sostituita della Pia 
Testatrice. 

Per me pare evidente, che l'obbligo per parte 
della Famiglia ora menzionata di sborsare annual- 
mente tre doti esista indipendentemente dalle con- 
siderazioni : 1 ° dell'esistenza delle tre ragazze estratte ; 
2° del loro matrimonio nel periodo di tempo accen- 
nato. In altri termini, nel Testamento non si ebbe 
altro di mira che stabilire a quali ragazze l'Erede 
della defunta Contessa dovesse in ogni anno dare 
le doti, e fissare l'epoca, nella quale le ragazze la 
potessero ottenere, cioè a tre di quelle, discendenti 
da famiglie suddite, che abbiano Vetà non inferiore 
ai 18, e non superiore ai 24 anni, ma non mai 
stabilire la possibilità che in qualche anno l'Erede 
possa essere dispensato dal suo onere. È principio 
di diritto, che dove non ci sono condizioni restrit- 
live espresse non si debbano supporre, e che nel 
dubbio l'interpretazione sia in favorabilìbus. La 
mente della Testatrice fu di favorire le fanciulle non 
l'Erede sostituito. 

Tutt'al più è da discutersi, se le doti estratte 
siano tosto di proprietà delle fanciulle, vuoi che 
esse muoiano prima di prendere marito, vuoi che 
esse non lo prendano nè entro i 24 anni, nè dopo; 
oppure, se in tali casi la proprietà debba andare a 
favore del Comune, che ha ingerenza in questo La- 
scito, e che dovrà pensare ad erogare le relative 
somme nel miglior modo, conformemente alla pre- 
sunta intenzione della Testatrice. 

2 
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Io ho iniziato le pratiche, che voi potrete consal- 
tare a vostro bell'agio, per ottenere, come di diritto, 
il. pagamento delle doti arretrate e dei relativi in- 
teressi, che in complesso deve superare la ragguar- 
devole somma di più di 5 (cinque) mila lire, secondo 
i. calcoli approssimativi. 

. A ciò mi son sentito tanto più francamente in- 
dotto, inquantochè mi fu dato di trovare uha carta 
dèlia I. R. Consulta diretta alla Camera Soprain- 
tendente delie Comunità della Provincia di Firenze, 
dalla quale apparirebbe, che, sin da quell'epoca, la 
Comunità di Vernio fosse stata autorizzata a stare 
in giudicio al riguardo. 

É mio dovere ora di dirvi — che nel giorno 5 
del precorso febbraio, accettando la gentile offerta 
dell'ospitalissimo signor Carlo Gualtieri, il quale 
è. ora proprietario della Cappella indicata dalla Te- 
ssitrice, là, anziché nel Municipio, ebbi l'onore di 
procedere nei modi consueti all'estrazione del nome 
d\ tre fra.Je sedici concorrenti — e che tutto fu 
fatto colla prescritta regolarità, come lo dimostra , 
il, relativo processo verbale. 

Io opinerei poi che delie consuetudini in materia 
si; formasse un apposito regolamento in base al 
progetto del 14 Luglio 1829, che ho trovato in atti, t 
colie relative modificazioni che del caso. 

Rimborsi di spedalità. 

Ho poi avuto occasione di rilevare, che per la 
periodica emigrazione di questi Comunisti, special- 
mente in Maremma, i rimborsi di spedalità chiesti 
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al Comune ascendono a somme di qualche entità. 
Perciò vi raccomando di attenervi al sistema da 
me seguito, di non condonare cioè la relativa spesa 
ai Comunisti, pei quali si ebbe a pagare la speda- 
lità, e che possono almeno rateataqpiente rimborsare 
il Municipio. In conformità di questo principio io 
ho quindi preso appunto di quelli che, secondo il 
mio parere, appoggiato alle necessarie informazioni, 
si trovano nell'ora descritta condizione; ho fatto 
composizioni pei mensili pagamenti, e voi ve ne 
dovrete valere pei conseguenti effetti, nell'interesse 
della finanza del Comune, salvi ben inteso i dovuti 
riguardi ai Comunisti. 

Sussidi! caritativi. 

. . ♦ . 

Nè ho mancato di riconoscere che si spendevano 
somme assai superiori a quelle, che le ristrette con- 
dizioni economiche il comportassero riguardo ai 
sussidii caritativi. 

Tali esiti non potevano adunque continuare, tanto 
più che quasi tutti i Comunisti sono possidenti, e 
che la maggior parte di quelli che chiedevano la 
elargizione ritenevano che loro ne spettasse il di- 
ritto verso il Comune, ormai considerato un Istituto 
di beneficenza. La vostra perspicacia non vorrà fo- 
mentare l'ignavia od il vizio mantenendo un sistema 
che non può raggiungere che questi risultati. 

Limitai quindi i sussidi nelle più strette propor- 
zioni ed unicamente nei casi eccezionali; e di questa 
innovazione non lasciai a voi l'iniziativa, bramoso 
che sopra di me cadessero di preferenza le censure 
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e la impopolarità che accompagna mai sempre le 
utili riforme quando debbono urtare con inveterate 
abitudini. 

I criteri che stabilirono i detti casi, li troverete 
svolti in un'apposita deliberazione della Commis- 
sione di Beneficenza da me nominata e presieduta, 
e composta dei signori Basilio Bettini, Fedeli dott. 
Vittorio, Bertini Luigi e Visi Giuseppe. 

Debbo qui tributare una parola di meritato en- 
comio ai componenti la stessa Commissione, inter- 
venuti airadunanza, i quali appoggiarono i miei 
principii e mi furono larghi di consigli circa i ti- 
toli e la condizione delle persone che richiedevano 
i sussidi. 

Le elargizioni accordate sotto la mia amministra- 
zione si limitarono alia più esigua somma, e godo 
annunciarvi che non un sol lagno mi fu sporto; 
prova questa che i provvedimenti di giustizia sono 
sempre riconosciuti anche da coloro cui giovano 
meno. 

Sussidi di latte. 

In coerenza agli esposti principii fui altresì assai 
parco Dell'accordare i così detti sussidi di latte, pei 
quali non impiegai che tenuissima somma. 

A voi ora il proseguire nella via da me tracciata. 
La massima liberalità a sollievo della immeritata 
sventura e del reale bisogno, assoluto rifiuto al 
questuante ed al querulo di professione siano le 
vostre bandiere. 
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IGIENE PUBBLICA 



Regolamento di pubblica igiene. 

« Nulla vi ha di più strettamente individuale 
» che la cura della salute, epperciò può parere 
» strano a primo aspetto, che se ne formi lo scopo 
» di un pubblico servizio. 

» Ma una più matura riflessione ci persuade, che 
» per quanto si voglia intendere ciascuno interes- 
» sato a preservare la sua salute, tuttavia se in 
» ciò il potere sociale si affidasse alla sola azione 
» degli individui, il benessere dei cittadini e con 
» esso l'ordine pubblico e la sussistenza stessa della 
» società si troverebbero di continuo in pericolo, 
» non solo per la mala fede, il dolo di qualche in- 
» dividuo, ma eziandio per l'ignoranza e Tinsuffi- 
» cienza di tutti gli altri. 

» La conservazione della salute dei cittadini esige 
» un concorso di condizioni generali e speciali, 
» che non possono essere avvertite e concorde- 
» mente osservate da tutti e singoli i cittadini, se 
» un'Autorità a tutti comune non le prefinisce. » 

Questi principii che mi vennero insegnati dal 
Commendatore Giusto Emanuele Garelli, e che io 
vi ho qui riportati, lieto che mi siasi presentata 
l'occasione di porgere un minimo tributo di rive- 
rente stima e di riconoscenza a quell'infaticabile 
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promotore del benessere economico nazionale, fu- 
rono i principii che mi guidarono nel formarvi un 
progetto di Regolamento di pubblica igiene, che io 
vi lascio nella Segreteria per Tulterior suo corso 
a mente di legge. 

In quello ho stabilito alcune prescrizioni : 1° per 
impedire l'insalubrità delle abitazioni e dei luoghi 
abitati, 2° per evitare l'insalubrità degli alimenti 
e delle bevande poste in commercio. 

Dalle considerazioni generali di pubblica igiene 
passando a ragionare dei diversi servizi amministra- 
tivi che ad essa si riferiscono, non ometterò di 

» 

parlarvi della Condotta Medico-chirurgica, dell'Oste- 
trica, dei cimiteri e delle visite necroscopiche. 

I r . , - « 

Condotta medica. 

]La vostra Condotta Medico-chirurgica è vacante 
per le dimissioni presentate dall'Illustrissimo si- 
gnor Dott. Alfonso Bendini. Non ho mancato e pri- 
vatamente ed officialmente di fargli conoscere il 
dispiacere del Comune a cagione della sua deter- 
minazione, perchè perdeva nel medesimo un di- 
stinto e zelante Medico da tutti i Comunisti sti- 
mato ed amato, e gli ho fatto quindi nello stesso 
tempo le più vive preghiere, perchè vedesse .il 
modo di desistere dalla predetta risoluzione, con- 
tinuando a prestare le sue intelligenti ed affettuose 
curie a prò di questo paese. 
" Ma dappoiché le mie pratiche tornarono inutili, 
e l'ulteriore insistere sarebbe stato forse un pre- 
giudicare una migliore posizione dello stesso si- 
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gnor dott. Bendini, io sin dal 5 febbraio p.° p.o mi 
trovai nella spiacente condizióne di dargli atto della 
sua rinuncia per il giorno 4 del corrente aprite. 
• Avrei ritenuto di venir meno ad un gradito dó- 
vere ,quando, rendendomi interprete dei voti di tutti 
i Verniotti, io non gli avessi in quella circostan2te 
esternato un sincero ringraziamento per l'interesse 
dimostrato costantemente nel decorso dei quattro 
anni della sua Condotta a questa popolazione. 

Per un sentimento di delicatezza, della quale voi 
di certo mi saprete grado, non ho provveduto ih 
merito alle domande di surrogazione del titolarfe 
nella Condotta Medica, e sulle medesime ho desi- 
derato che foste Voi chiamati a deliberare. 

Vi raccomando di non frapporre indugio a ciò 
effettuare, imperocché appunto dal giorno d'oggi 
siete privi del Medico, ed urge evidentemente che 
non si prolunghi un tale stato di cose. 

Io però ho frattanto provveduto il vostro Comune 
d'un Medico interino. • » • » 

Ostetrica. < 

- é ... t. ♦ « . ... [ 

La Levatrice comunale sin dai primi giorni del 
mio arrivo mi ha presentato un'istanza rivolta ad 
ottenere un aumento all'annuale suo stipendio di 
L. 201,60 in vista de' 22 anni di servizio, e dellà 
sua età avanzata. . » 

Quel ricorso io sottopongo alle vostre delibera- 
zioni, non avendo riconosciuto nel medesimo titoli 
per occuparmene in via d'urgenza in sostituzione 
del Consiglio comunale, che, a termini dell'art. 87 
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della vigente legge comunale, è solo competente a 
provvedere per gli Impiegati del Comune. 

Il lungo servizio prestato con tutto l'affetto, non 
badando mai agli incomodi derivanti dalla posi- 
zione topografica di Vernio, diviso in sei popoli, 
merita riguardo. 

Mi riprometto quindi dalla vostra equità, dalla 
vostra filantropia, dall'interesse istesso delle povere 
puerpere, che Voi terrete nella maggiore conside- 
razione possibile ristanza dell'Ostetrica, quando le 
condizioni dell'erario comunale saranno per per- 
metterlo. 

Cimiteri. 

Ho visitato tutti i sacri recinti, dove riposano le 
spoglie mortali de Vostri trapassati. 

I campi santi eretti dalla religione alla dignità 
di templi solitari dedicati alla ricordanza de'cari 
estinti, dove il memore affetto de'nipoti porge loro 
un tributo di preci espiatorie, sono al tempo stesso 
stabilimenti che interessano al più alto grado la 
pubblica igiene, e come tali debbono essere ve- 
gliati dalla civile Autorità. 

E se mi compiacqui di vedere l'amore e la cura 
con cui sono mantenuti quattro di essi, duolmi il 
dire che per quelli di Cavarzano e di Montepiano 
occorrono pronti provvedimenti, onde non si rin- 
novi il lugubre spettacolo di vedere, per mancanza 
della necessaria ampiezza d'area, dissotterrate le 
ossa nel mentre si cerca aprire invano in terra li- 
bera una nuova fossa! 
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Voi ben sapete che il cimitero deve pel Regola- 
mento 8 giugno 1865 contenere almeno il sestuplo 
del numero presunto de'morti, che si verifica in 
un anno. 

Non solo la pietà quindi, ma un dovere che nasce 
dalla legge positiva vi obbligano a trovare il mcdo 
di allargare quei Camposanti, oppure di costruirne 
de'nuovi. 

Dei provvedimenti da me dati per riguardo a 
taluno di questi Cimiteri non vi trattengo perchè 
furono di secondaria importanza. 

Ma non tralascierò di far voto ardentissimo perchè 
il Comune pensi a munire di cassa mortuaria i de-, 
funti poveri. Lo spettacolo del trasporto de'defunti 
alla chiesa sopra una semplice panca tristamente 
impressiona la popolazione — costituisce un im- 
minente pericolo alla salute pubblica — degrada 
la dignità umana — ed è una irriverente nega- 
zione della più sublime eguaglianza, che è quella 
della tomba!! 

Visite necroscopiche* 

Per un risparmio di bilancio Voi avete affidate 
le visite necroscopiche ai Parroci rispettivi de* vo- 
stri villaggi. 

Si deve forse tentare risparmio, quando si tratta 
di assicurarsi se i genitori nostri, i fratelli, le so- 
relle, le spose, gli amici, i quali stanno per essere 
trasportati all'ultima dimora, non siano per avven- 
tura ancor vivi? 

Con ciò non intendo menar il menomo rimpro- 
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vero a minore accuratezza déTarroei nel delicato 
loro còmpito. Sarei ingiusto, chè mi è noto con 
quanta attenzione essi lo soddisfino- > « » 

Ma, oltre che questo sistema non trovasi in ar- 
monia collo spirito delle vigenti disposizioni legi- 
slative, possono possedere i Parroci tutte le co- 
gnizioni che pur si richiedono per giudicare con 
sicurezza che non trattasi di morte apparente, ma 
di completa ed effettiva cessazione della vita? 

Non sono pur troppo infrequenti e recentissimi 
dolorosi casi di morte apparente, nei quali per 
troppa precipitazione ed inesperienza taluno fu se- 
polto vivo ; ed anzi mi consta che, nei casi di morte 
improvvisa, nel nuovo Codice sanitario, che si sta 
elaborando, verrà stabilito che non si possa dar 
sepoltura ai cadaveri prima di 72 ore, mentre il ter- 
mine fissato dalla Legge attuale è di sole 48, e 
di 24 nei casi ordinari. 

Al Medico condotto, e non ad altri, attribuite 
quindi il geloso incarico delle visite necroscopiche?; 
ma assegnategli in pari tempo, come di dovere, 
un'equa restribuzione per così importante mandato 
elevando la esigua cifra di L. 30, che fu sinora 
stanziata in bilancio e che non fu mai tampòco 
erogata. I 

Ma togliamo lo sguardo da così tristi argomenti, 

, • I 

ISTRUZIONE PUBBLICA : ' 

i • • • # 

» •• ... p .... , 'f.il 

Non vi ha nessuno che possa mettere in dubbiò 
la quantità di benefici effetti che provengono dal- 
Fistruzione. * • - ' 



* 
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Coll'istruzione l'uomo acquista i diritti d'eletto- 
rato e d'eleggibilità; egli è in grado di provvedere 
più convenientemente ai propri interessi — colla 
istruzione egli è allontanato da atti che lo possono 
condurre alle Corti d'assisie. L'uomo istruito trionfa 
di Qualunque ostacolo, migliora la propria condi- 
zione, si procaccia il benessere e la stima sociale. 
Coll'istruzione infine l'uomo si perfeziona; maggiore- 
mente si esplica la sua attività morale, e concorre 
così alla maggiore prosperità della famiglia e del 
paese. 

Ma pur troppo nella maggior parte de' Comuni 
rurali le risorse finanziarie sono minime, e ne resta 
per ciò sacrificata con grave danno l'istruzione. 

Scuole maschili. 

' Vernio, patria di eletti ingegni, e che novera uri 
numero non piccolo di persone còlte, non può tro- 
varsi assolutamente nella generale condizione di 
quei Comuni. Essa infatti ha in Mercatale ed in S. 
Quirico rispettivamente una scuola pe'bambini. La 
prima pagata dal Comune in proprio, la seconda dal 
Comune istesso, colla prestazione della Compagnia 
di S. Nicolò di Bari. 

Però tali due scuole bastano pegli abitanti dei 
villaggi di S. Ippolito, di Cavarzano, di Poggiole, 
di Montepiano, distanti l'uno dall'altro per più mi- 
glia? È sufficiente compenso a cotesti la scuola, 
che dovrebbero, mediante il corrispettivo annuo di 
lire 100, fare i Cappellani di quelle parrocchie? li 
Cappellano è distratto dalle cure del suo precipuo 
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ministero; in taluno de' popoli la Chiesa parrocchiale 
è distante dal centro degli abitanti. Quel Sacerdote 
adunque, anche suo malgrado, non può impartire 
quell'istruzione che sinora si fu ripromessa. 

Se io fossi giunto in altra epoca, in quella cioè 
nella quale mi poteva incumbere di preparare il 
bilancio, avrei certamente stanziato una somma 
congrua per poter migliorare un tale stato di cose. 

Sono certo che avrei avuto il generale plauso. Me 
ne assicurano le diverse rappresentanze che ho rice- 
vuto. Me ne conferma la supplica testé presentatami 
da abitanti del villaggio di Luciana, che io vi sot- 
topongo, colla quale si constata che sole 15 persone 
su 250 sono alfabete, e si invoca perciò l'apertura 
d'una scuola sussidiata dal Comune. 

Non essendovi io nell'epoca dell'annua chiusura 
delle scuole, a voi io raccomando che prima siano 
dati gli esami, e conferiti premii. Sistema costesto 
che eccita una nobile gara di emulazione fra i 
fanciulli, e che dà ovunque i più fecondi risultati. 

Ai due Maestri, D. Oreste Fedeli e D. Giuseppe 
Tozzi, ho fatto le dovute offerte per ^acquisto dei 
principali arredi scolastici, de' quali ho constatato 
la mancanza. 

I locali delle due scuole ho riconosciuto non suf- 
ficientemente capaci. Quando alcuni genitori, me- 
glio penetrati dell'obbligo che loro incumbe di 
educare la figliuolanza e di anteporlo all'esigua 
utilità che il bambino loro procacci l'insignificante 
vantaggio di poche legna, o loro custodisca gli ar- 
menti; quando que' genitori, smettendo l'improv- 
vido sistema d'interruzione, paralizzatore d'ogni 
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progresso nelle giovani intelligenze, mandassero 
lungo tutto Tanno i loro figli alla scuola, in qual 
modo cotesti locali potrebbero suffragare al biso- 
gno? I necessari metri cubi d'aria per ogni fan- 
ciullo sarebbero essi assicurati ? E come potrebbesi 
efficacemente sorvegliare ed istruire un tanto mag- 
gior numero di ragazzi? 

A suo tempo non vi sfuggano adunque queste 
generali considerazioni. E nel provvedere di più 
ampio locale le scuole, fatelo in casa che non sia 
di privata abitazione del Maestro. Così non avranno 
più ragione di essere i fatti lamenti, quantunque 
ben pochi per verità. 

Scuole femminili. 

La scuola femminile in questo Comune, non esi- 
steva. C erano però stanziate in bilancio L. 500. — 
Proseguire ad economizzare questa somma era un 
consacrare un'ingiustizia verso le bambine. Non 
hanno esse diritto alla parità del trattamento, che 
s'usa ai bambini? Come si potranno avere delle 
buone spose, delie brave madri, se non impartite 
loro la più elementare istruzione ? 

Deliberai pertanto di erogare quella somma. Ma 
in qual modo ciò praticare? Nominare una Mae- 
stra patentata od a S. Quirico od a Mercatale, due 
de' principali popoli, egli era un non giustificato 
favore a solo beneficio d'uno di quei due paesi ; 
imperocché la distanza degli altri popoli impediva 
che tutte le ragazze ne potessero fruire. 

Il miglior partito sarebbe stato di nominare la 
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Maestra patentata se non in tutti sei, almeno in 
alcuni de' principali popoli. 

Ma come avrei io potuto praticare ciò, essendo 
limitata a L. 500 la somma di cui poteva disporre? 

Io adottai quindi il temperamento di largire lire 
ottanta, a cominciare dal 1° marzo p. p. a tutto 
settembre p. v., a titolo di incoraggiamento, a cia- 
scuna delle Comuniste che, in seguito ad esperi- 
mento da sostenersi avanti ad una Commissione (1 ), 
delegata a constatare la loro capacità, si obbligas- 
sero a fare la scuola rispettivamente in ciascuna, 
delle sei borgate alle bambine di famiglie non agiate 
ne'modi stabiliti da un apposito Regolamento, che 
ebbi cura di compilare. 

Mi è gradito ora di dirvi, che tutti e sei i popoli 
hanno un'istitutrice sussidiata dal Comune a prò 
delle famiglie povere. 

Come vedete, Voi ora per le bambine non avete 
una scuola propriamente detta, ma un principia 
di scuola. 

À voi spetta di consolidarlo. A me premeva di 
gettarne le basi, ben sapendo come in ogni impresa 
la. maggipr > difficoltà sia sempre quella del comin- 
ciare, k me premeva che il Comune di. Vernio, il 
quale aveva ricevuto dal Ministero dell'Istruzione 
Pubblica un'elargizione di L. 750, come risulta dalla 
deliberazione dei Consiglio comunale in data 12 
settembre 1868, per sussidio alla scuola femminile, 

• 

1 • • . t 
(1) La Commissione era composta dei sùllodati signori D. Oreste 

Fedeli, D. Tozzi Giuseppe e dello scrivente. 
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non potesse essere segno di meno benigne osser- 
vaaioni per parte dei Superiori. 

Da voi adunque si attende il miglioramento della 
istruzione. Non date retta a chi nella gentile ed 
intelligente Vernio si provasse di frenare con vieti 
sofismi il vostro nobile slancio. Costui sarebbe un 
nemico del paese. Solo i mestatori ed i prepotenti 
possono essere avversi al beneficio della istruzione, 
perchè dell'ignoranza si sono sempre valsi i de- 
spoti in ogni tempo ed ovunque per guidare le 
masse a loro talento, e per occultare loro ogni 
diritto! . . 

Ma, avventurosamente, il tempo dell'oscurantismo 
è passato, nè può ritornare sotto il benefico Governo 
del Re Leale e Cittadino. 

• * 

Domande di sussidi!. 

« ' ... 

Allo scopo di facilitarvi i mezzi di migliorare la 
istruzione pubblica, conscio della ristrettezza delle 
finanze non che del principio amministrativo di ot- 
tenere la maggiore utilità possibile col minor pri- 
vato aggravio dei comunisti, io ho. chiesto deisus-, 
sidii tanto all'Opera pia di S. Nieolò di Bari, quanto , 
al Ministero della pubblica istruzione. ; • 

All'onorevole Preside dell'Opera Pia sullodato ho 
fatto presente la necessità, che ad educare la cre- 
scente generazione ai principii della religione e del 
buon costume s'adoprino specialmente i , doviziosi 
Istituti di beneficenza, onde i figli del popolo rie- 
scano cittadini istruiti, morali ed operosi^ e non si . 
abbiano qui a deplorare, come pur troppo avvenne 
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altrove, vizi e delitti che sono il più naturale por- 
tato della mancante istruzione. 

Ho perciò fatto appello ai nobili sensi, che di- 
stinguono gli Amministratori di quel Pio Istituto, 
affinchè volessero prelevare sulle annue distribu- 
zioni che si dànno ai Confratelli una qualche somma, 
e destinarla al Comune onde venga erogata a be- 
neficio dell'istruzione. Una tale deliberazione, io ho 
notato, mentre sarebbe affatto informata all'inten- 
zione del Pio Testatore, il quale volle che la distri- 
buzione si facesse solamente sulla somma in avanzo, 
detratte naturalmente tutte le spese di prima ne- 
cessità, sarebbe poi eziandio conforme al desiderio 
espresso con nobile disinteresse dai Confratelli, i 
quali dichiararonsi pronti a rinunciare ben di buon 
grado al vantaggio minimo e determinato di elar- 
gizioni, d'altronde assai modiche, per ottenere in 
compenso il massimo ed impareggiabile beneficio 
dell'istruzione primaria pei loro figli. Quanto è mi- 
nore il grado dell'istruzione, altrettanto è maggiore 
la povertà di un paese. 

Sinora io non ho ricevuto risposta : ma non posso 
dubitare che essa vi sarà rimessa tra breve in modo 
corrispondente alla mia ed alla vostra aspettazione. 

Al Ministero dell'Istruzione Pubblica, previa una 
particolareggiata relazione delle condizioni in cui 
versa l'istruzione elementare in questo Comune, ho 
fatto istanza perchè il Governo del Re voglia ac- 
cordare un sussidio. 

Non ho pretermesso di far osservare in quella oc- 
casione una circostanza determinante alla conces- 
sione dei sussidi governativi; vale a dire che in 
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Montepiano c'è una Scuola serale per gli adulti, e 
che in S. Quirico, Capoluogo del Comune, alcune 
delle primarie persone stanno adoperandosi per imi- 
tarne il lodevole esempio. 

Banda musicale. 

Nel dar termine a quanto riguarda la istruzione 
devo rivolgere una parola di ben meritato encomio 
alla valentissima Banda musicale che, sorta per la 
lodevole iniziativa del M. R. D. Oreste Fedeli, colla 
cooperazione di altri benemeriti cittadini, e con non 
indifferenti spese sostenuta, tanto influisce a dar lu- 
stro al Paese, non senza notevole vantaggio dei , 
giovani che vengono chiamati a far parte dello 
Esercito. 

E siccome sono assai rari'i piccoli paesi, dove si 
riscontri un Corpo di musica tanto numeroso, cosi 
istruito, e con sì elegante divisa, così io sono per- 
suaso che, permettendolo le circostanze, vorrete con- 
correre con qualche elargizione a mantenere ed a 
far prosperare una istituzione che non poco contri- 
buisce ad istruire i giovani, e ad ingentilire i co- 
stumi. 



r 

3 
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SICUREZZA PUBBLICA 



Sorvegliati dalla P. S. — Farti ecc. 

L'Amministratore, che dà il reso conto del suo 
operato, giunto a parlare del servizio di sicurezza 
pubblica, ordinariamente si sente l'animo angu- 
stiato, perchè gli spetta l'obbligo di passare in 
esame reati o contro le persone o contro la pro- 
prietà. 

A me per contro è data l'inestimabile soddisfa- 
zione di constatare l'ottima indole di questa po- 
polazione, il suo rispetto alle persone e alle cose, 
e la sua riverenza ed ossequio alle leggi ed alle 
disposizioni delle Autorità Superiori. 

In questo Comune non vi è che un solo sorve- 
gliato dalla P. S. . ! 

." In quattro mesi circa della mia provvisoria am- 
ministrazione non verificossi alcun furto, ed oc- 
corse una sola rissa, che non diede luogo per 
altro ad alcuna sinistra conseguenza, e fu compo- 
sta ben presto e amichevolmente fra le parti. 

Giaoco della Razzola. 

Ho pubblicato un manifesto col quale abolii il 
giuoco detto della Ruzzola o della Forma. Benché 
si trattasse di togliere un abuso antico, tuttavia, 
penetrati della ragionevolezza del provvedimento^ 
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-che non txveva altro scopo che di prevenire la ri- 
petizióne di sgraziati accidenti, volenterosamente 
si* arresero. 

Mi fu risparmiato quindi il dispiacere di far 
contestare la contravvenzione che, nel caso, era 
disposto a severamente applicare, perchè gli ordini 
dell'Autorità debbono sempre farsi osservare con 
fermezza. 

Ma — in premio dell'arrendevolezza di questi 
Comunisti ad ottemperare a quell'ordine non ap- 
pena lo lessero, o fu loro notificato verbalmente dal 
Donzello o dall'Arma dei Reali Carabinieri. — non 
che allo scopo di procurare ai Comunisti un'one- 
sta ricreazione, salve sempre le ragioni della pub- 
blica incolumità, voi potrete indicare tassativa- 
mente quali siano le vie frequentate dal pubblico 
dove il predetto divieto dev'essere mantenuto e 
quali possono fare eccezione onde non privare to- 
talmente del tradizionale passatempo questa buona 
.e laboriosa gioventù. 

Macinato. 

. Il giorno 5 dello scorso gennaio ebbi notizia 
positiva e ben accertata, che una dimostrazione da 
una notevole parte di due popoli di questo Comune 
£ra organizzata per le 10 del mattino del giorno 
successivo avanti al Palazzo Comunale per prote- 
stare, come pur troppo avvenne nei Comuni fini- 
timi di Cantagallo, Ripoli e Camugnano, contro 
la tassa sul macinato. 

Edotto di ciò, feci conoscere alle persone più 

« • 
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influenti la urgenza di prevenire ogni moto popo- 
lare in tal senso, persuadendo i più caldi a desi- 
stere dal loro sconsigliato proposito. Che avr?b- 
bero infatti ottenuto? 

L'abolizione forse della tassa? Mai no. La maestà 
della Legge va osservata. Del resto la tassa era ne- 
cessaria. Sia essa imposta sotto il nome di macinato, 
di famiglia, di focatico, a me pare che non modi- 
fichi il peso del contribuente. E poi che ingerenza 
aveva nell'esistenza o meno di quella tassa il Capo 
del Municipio, vale a dire chi deve fare osservare 
la Legge puramente e semplicemente? 

I dimostranti sarebbero adunque stati causa di 
un'occupazione temporanea di truppa con aggravio 
della finanza comunale, pagando così una tassa 
straordinaria in aggiunta a quella del macinato, 
mettendo un peso a carico anche del pacifico cit- 
tadino, che aborre per costume da ogni dimostra- 
zione, ed esponendosi per di più ai castighi ed alle 
pene comminate ai trasgressori delle leggi. 

Fortunatamente trovai terreno arrendevole e fu 
quindi abbandonata qualunque idea di manifesta- 
zione ostile alle leggi dello Stato. 

Assicurato, che l'ordine pubblico non sarebbe 
stato compromesso, e guarentito dall'impegno che 
si presero i signori Carlo Gualtieri, D. Ireneo Fe- 
deli, e Flaminio Becherini, i quali, mi è grato il 
dirlo, si adoperarono nel modo il più lodevole a 
tale intento, io potei rinunciare all'offerta di truppa 
che per quel giorno mi era stata fatta, risparmian- 
dovi così una considerevole spesa, e per quel giorno 
in surrogazione dei locali Carabinieri, distratti per 
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urgenti servizi nel vicino Comune di Cantagallo, 
che fu teatro di tristi avvenimenti, qui non con-' 
venero che sei soldati del Reggimento Savoia ca- 
valleria, mentre io mi era limitato a chiederne due 
soli. 

A lode di Vernio io ho voluto citare queste cose. 
Questo Comune, frammezzo ai menzionati, dove av- 
vennero fatti i più riprovevoli, non fu indotto a 
seguirne l'esempio, che quasi sempre nel male è 
contagioso, e tenne alta la bandiera del rispetto 
alla legge. 

Onore a Vernio! Fra tredici mulini, dieci hanno 
ritirato la licenza e due avanzarono istanza per po- 
terla ottenere. 

Ma dei macinato avrò luogo di tenervi ulterior- 
mente parola. 

Carabinieri Reali. 

Non debbo però ommettere di tributare in questa 
occasione il ben meritaio encomio alla sempre be- 
nemerita Arma dei Reali Carabinieri (1), la quale 
accoppiando alla solerzia e rigorosa severità nello 
adempimento de'servizi , che le sono affidati, i modi 
urbani e concilianti seppe far prevalere la persua- 
sione alla forza, ed ottenere col vantaggio di tutti 
i più desiderabili risultati. 



(i) Comandanti la stazione nel tempo dell'amministrazione dello 
scrivente furono il cav. Zanotto Dionisio, ed attualmente il signor 
Solferini Michele. 
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ESERCITO E GUARDIA NAZIONALE 



Leva. 

Io venni in Vernio che l'operazione d'estrazione 
dei giovani nati nell'anno 1847 era già stata fatta. 
Io adunque ebbi unicamente ad assistere all'opera- 
zione d'assento nel giorno 13 gennaio ultimo scorso 
davanti il Consiglio di leva di Firenze, ed a quelle 
completi ve avanti lo stesso Consiglio nel giorno 11 
del successivo febbraio. 

Là, come era mio dovere, patrocinai vivamente 
i diritti dei giovani che avevano chiesto l'esonero 
dal servizio militare per legittime cause di esenzione, 

0 per giustificati motivi di riforma. 

Io adempii scrupolosamente al mandato pel quale 

1 Capi del Municipio sono chiamati al Consiglio di 
leva e fu mia cura di conciliare possibilmente le 
giuste richieste del Governo del Re, colle condizioni 
speciali delle famiglie degli inscritti e di veder 
modo che, salve le esigenze della sicurezza della 
Stato, ne venisse il minor aggravio possibile alle 
famiglie ed alla individuale libertà. 

Quarantasei furono i giovani chiamati al Consi- 
glio di leva, compresi i sette capi-lista. 

Sette furono dichiarati di prima categoria e con- 
seguentemente tosto ascritti ai servizio militare. 
Undici furono riformati, due furono rimandati alla 
leva ventura, 13 sono di seconda categoria ed al- 
trettanti gli esonerati. 
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Ho creduto mio debito porgervi questi ragguagli 
statistici; ma credo superfluo l'intrattenervi su 
quanto riflette la chiamata dei soldati di 2' cate- 
goria delle classi 1840-41-42 per ricevere l'istru- 
zione del maneggio del nuovo fucile a retrocarica 
— sulle domande d'esenzione che taiun padre, an- 
cor posteriormente all'assento del figlio, ebbe ad 
avanzare — sulle istanze di congedi — non che 
sull'iscrizione de' giovani nati nel 1850, ecc. perchè, 
occorrendo, tutto potrete verificare negli atti di 
uifìcio. 

Guardia Nazionale. 

Ammetto che nelle principali .città d'Italia si 
insista per la modificazione del servizio della Guar- 
dia Nazionale. Nelle città è impossibile che il con- 
trollo del servizio ordinario comprenda solamente 
quei cittadini, quali non ne sono disturbati nei 
loro affari commerciali ; il servizio del resto in quei 
centri è frequente e gravoso. 

Ma in un Comune rurale il controllo del servizio 
ordinario può essere fatto in modo da non arrecare 
il menomo incomodo — il servizio è rarissimo, e 
di non grave peso. — E in un Comune situato 
lontano dai centri dove suole stanziare la truppa 
regolare, la Guardia Nazionale è la sola chiamata 
alla difesa dell'ordine interno. 

In Vernio, dopo il primo quinquennio dalla sua 
istituzione, la Guardia Nazionale non aveva più 
rinominati gli uflSziali, bassi-uffìziali ed i caporali. 
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Il ruolo di matricola ed i controlli dei servizio or- 
dinario e di riserva, presentavano molte lacune. 

I fucili erano deteriorati per modo da render 
necessaria la mano di un abile artefice per ridurli 
l n condizione di poter nuovamente servire. 

Non tutti i cappotti acquistati dal Comune si 
poterono trovare, giacché alcuni militi se ne erano 
serviti per uso loro privato! 

Non esitai pertanto a riorganizzare la Milizia 
Cittadina; ed a ciò mi ha determinato, oltre le 
suesposte considerazioni, la convinzione che co- 
minciando a mettere in non cale le principali libere 
istituzioni, si viene man mano ad indebolire quel- 
l'edificio costituzionale, che per fede inconcussa di 
un Re Galantuomo, e per maravigliosa concordia 
e per generosi sacrifizi di popolo siamo venuti con 
tanto stento innalzando. 

E avanti tutto v'era la Legge tuttora vigente, 
la quale vuole la Guardia Nazionale in ogni Co- 
mune del Regno, ed alle prescrizioni della Legge 
corre stretto obbligo ai pubblico Funzionario di 
essere sovratutto ossequente. 

Essendo le attribuzioni del Consiglio di Ricogni- 
zione affidate alla Giunta Comunale, io, come le- 
gale rappresentante di essa, avrei potuto da solo 
addivenire alla revisione del ruolo di Matrico- 
la, (che fu indispensabile tutto fare ricopiare) e 
quindi de 7 controlli del servizio ordinario e di ri- 
serva. 

Però, ai fine di procedere in siffatta bisogna con 
tutti i riguardi dovuti, io nominai una Commis- 
sione composta di diverse più notabili persone del 
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paese (1), le quali mentre, mi piace il dichiararlo, 
hanno a me agevolato il lavoro, resero certamente 
un servigio a coloro tra i Comunisti da me non 
conosciuti, i quali, per le particolari loro condi- 
zioni, non avrebbero potuto essere aggregati al 
controllo ordinario senza soffrirne nocumento nei 
loro privati interessi. 

Il detto controlio contiene 56 inscritti. La. com- 
pagnia è fissata a N° 60 militi, avendo pensato a 
lasciare vacanti quattro posti per i volontari, che 
ben tosto, a secondo della mia previsione, chiesero 
d'esservi aggregati, non senza ulteriori domande, 
sulle quali a me mancò il tempo di provvedere. 

Convocata la Compagnia per addivenire alla no- 
mina dei suoi Uffiziali sin dalla prima adunanza 
trovossi in numero legale. 

Nel giorno 19 precorso marzo ho presentato alla 
Compagnia il Capitano Comandante, il quale ebbe 
a prestare in mie mani il voluto giuramento. 

Così la vostra Guardia Nazionale è ora comple- 
tamente organizzata. Tant'è vero che già nel giorno 
delle elezioni potè fare, ed oggi ripetere il suo 
servizio. 

Il Capitano della Compagnia, l'egregio sig. Giu- 
seppe Fineschi, amantissimo di questa nobile isti» 
tuzione, contribuirà non poco in un paese, dove 
d'altronde il sentimento liberale è vivamente sen- 
tito, a far prosperare ed a mantenere rigogliosa 
la Milizia Cittadina. 

(1) La Commissione era composta dei signori: Basilio Bellini, 
Gualtieri notaio Ottaviano, Fedeli dott. Vittorio, Fineschi Giu- 
seppe, Flaminio Becherini, Antonio Fazzini, Visi Giuseppe. 
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LAVORI PUBBLICI - EDILITÀ'. 



Strade, Fontane ecc. 

1 

Ma dove l' Amministratore deve specialmente 
applicare la sua attività si è nelle opere pubbliche; 
fra le quali primeggiano la costruzione ed il man- 
tenimento delle strade, che sono le arterie princi- 
pali del commercio e della civiltà del paese; le 
pubbliche fontane, che tanto contribuiscono alla 
igiene del popolo, ecc. ecc. 

Per siffatte cose il cittadino risente più special- 
mente il frutto dei sacrificii impostigli dalle con- 
tribuzioni che egli paga. Si affeziona al Magistrato 
che glie le procura, e più volontieri si sottomette 
a nuovi pesi. Il miglior modo d'altronde di addi- 
mostrare agli amministrati l'impiego di .quanto 
loro si chiede, si è quello di farne provar loro qual- 
che effetto immediato ; e ciò è tanto più necessario- 
quando il numero delle strade è talmente ristretto, 
oppure la loro manutenzione è così trascurata da 
impedire non solamente il traffico commerciale, ma 
la semplice viabilità pur anco. 

Penetrato di tutta l'importanza di questa parte 
dell'Amministrazione comunale io avrei desiderato 
di provvedere direttamente sulle diverse domande 
per sistemazioni e riattamenti di strade, e per co- 
struzioni di nuove fontane e restauri delle esistenti ; 
che, previo il parere del distinto Assistente comu- 
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naie, io ebbi a riconoscere attendibili per la pro- 
Tata necessità dell'invocato provvedimento. 

Ma io giunsi in Vernio sull'esordire appunto della 
stagione invernale, che, prolungandosi quest'anno 
oltre il solito, ne impedì di por mano a qualsiasi 
lavoro. Indipendentemente da questo ostacolo, debi- 
tamente apprezzato dagli stessi interessati, in qual 
modo poteva io d'altronde servirmi dei fondi oc- 
correnti? Quandoché il bilancio preventivo del- 
l'esercizio finanziario 1869 non potè prima d'ora 
essere approvato, stantechè solo da pochi giorni 
mi si somministrarono gli elementi necessari per 
rispondere e dare i richiesti chiarimenti alla Pre- 
fettura, cui domandai nel contempo lautorizzazione 
di sorpassare i limiti fissati dalla Legge per sta- 
bilire la sovrimposta alle contribuzioni dirette, e- 
quando in ogni caso per i pagamenti relativi a 
queir esercizio, eh ebbe principio col 1* corrente, 
manca il Tesoriere? 
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PROVVEDIMENTI D'URGENZA. 

Strade della Caccia, di Luciana. 

A mio malincuore perciò io mi sono ristretto ai 
provvedimenti d'urgenza. Fra cotesti vi cito il riat- 
tamento provvisorio fatto alla strada così detta della 
Gaccia presso S. Ippolito. 

Nell'ordinare quel parziale ristauro ho avuto di 
mira che la spesa occorrente per tale lavoro fosse 
a diminuzione di quella che oqcorrerà pel defini- 
tivo, e che il lavoro, comunque provvisorio, durasse 
per un periodo di tempo non tanto breve, e fui 
assicurato che questo doppio scopo fu completa- 
mente raggiunto, e che prima dell'Agosto non oc- 
correrà il bisogno di alcun'opera nuova. 

Ebbi pure a dare eseguimento alla deliberazione 
deirex-Consiglio circa la strada di Luciana. 

Nel dare questi provvedimenti in via d'urgenza, 
non ho ommesso gli opportuni inviti, e le dovute 
intimazioni a coloro tra gli accollatari di detti la- 
vori, i quali si mostrassero meno pronti e precisi 
nell'adempimento degli obblighi assunti. 

Ho avuto cura inoltre di rivendicare i terreni 
comunali stati indebitamente occupati. 

Lavori da farsi. 

Che se le circostanze non mi favorirono nel 

0 1 

poter fare eseguire talune opere, non tralasciai 
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l 

però di raccogliere tutti gli elementi necessari, 
affinchè a Voi sia facilitato il mezzo di compiere 
utili ed importanti riforme. 

Il premio più gradito all'impegno che ho sem- 
pre preso per le cose vostre, sarebbe di separarmi 
da Voi colla convinzione che tosto effettuerete i 
lavori dei quali vi farò ora un brevissimo cenno. 

Gli elementi da me raccolti circa la conve- 
nienza di questi lavori sono gli accurati rapporti 
dell'Assistente comunale, i quali io feci compilare, 
e le visite da me eseguite sui luoghi onde con- 
statare la convenienza o meno dei provvedimenti 
invocati. 

Eccovi la numerazione suaccennata: 

r. Strada, che da Montepiano va al Fosso del 
Tondatoio ; 

2° Quella, che dalla nuova strada provinciale 
mette al villaggio della Storaia; 

3° Riattamento del condotto della fontana di 
Montepiano ; 

4° Costruzione di una fonte nella borgata di Pog- 
giole, dove ne è sentita la massima necessità. Con- 
sultate il bellissimo progetto del vostro Assistente. 
Datevi tosto opera. Quegli abitanti hanno dichia- 
rato di sottoporsi ad alcune prestazioni di mano 
d'opera ed a qualche somministrazione di mate- 
riali. Costruita la fonte a Poggiole non dimenticate 
gli altri luoghi, dove l'acqua potabile fa pure as- 
solutamente difetto. Le spese di restauro, di ma- 
nutenzione, le condizioni d'arte per i relativi ac- 
colli troverete svolte negli analoghi progetti. 
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Selciato iu Mercatale ed in S. Qairtco. 

Ma un lavoro di massima convenienza è pure la 
rinnovazione e migliore sistemazione del piano 
stradale nei due tronchi della via provinciale com- 
presi entro l'abitato di S. Quirico e di Mercatale. 

Io fui d'avviso che la spesa relativa a quella rin- 
novazione debba essere per una metà a carico delia 
Provincia, giusta il disposto dell'alinea B dell'arti- 
colo 42 della Legge sui lavori pubblici, che per un 
quarto debba stare a carico di tutti indistintamente 
gli abitanti del Comune, e per un altro quarto a 
carico degli usufruttuari o proprietari frontisti in 
proporzione della lunghezza delle rispettive case, 
o stabili di qualsiasi genere, come ebbi cura di 
appositamente stabilire nel regolamento di Polizia 
Urbana, del quale vi parlerò più sotto. 

Ho iniziato le relative pratiche presso la Depu- 
tazione Provinciale, ed ebbi il piacere di ricevere 
. dall'onorevole Sig. Prefetto Presidente della mede- 
sima la seguente lettera (1). 

« 

(i) " Lo scrivente si riserva di sottoporre air esame ed approva- 
tone della Deputazione Provinciale la domanda fatta da V. S. 
ncolPOff. 16 Febbraio corr. circa il concorso della Provincia per 
a la rinnovazione del selciato nelP interno dei paesi S. Quirico e 
-n Mercatale, traversati dalia strada di Val del Bisenzio, al momento 
n in cui gli venga trasmessa la perizia dei lavoro, che Ella ben a 
v> proposito commise a cotesto Assistente comunale, non che la de- 
li liberazione di cotesto Consiglio, colla quale si approvi la perizia 
-» stessa, e si dichiari pronto il Comune a sopportare la spesa con- 

seguenziale, allogandone l'importare alla sede del bilancio, da ove 
n può facilmente essere distratto. 

... «i/ Prefetto Presidente . 

n MONTEZEMOLO. n 
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La perizia è già preparata e sta ora a voi il de- 
liberare in ordine a questi lavori che non potreb- 
bero più oltre essere differiti senza notevole pre- 
giudizio dei vostri interessi. 

- Strada prò vi uri ale. 

Ma nel mio concetto di promuovere, per quanto 
mi fosse possibile, il maggior benessere di questo 
Comune, io non ho potuto rimanere indifferente 
alle ragionevoli lagnanze fatte da molti abitanti 
perchè non fu finora proseguita la strada provin- 
ciale da Montepiano a S. Quirico, e dal primo di 
detti villaggi fino a Bologna. 

Qnd'è che mi sono affrettato a sottoporre tali 
premure all'onorevole Deputazione Provinciale, ag- 
giungendo come la prosecuzione di detta strada 
specialmente da S. Quirico fino alla congiunzione 
verso Montepiano dell'altro tratto già compiuto, 
detto da Montepiano al Rio Fobbio, sarebbe l'unico 
mezzo di far fiorire il commercio in questo paese, 
oltre al quale attualmente non havvi strada car- 
reggiabile. 

Sono stato teste assicurato, in via particolare, che 
in una recentissima adunanza l'onorevole Deputa- 
zione Provinciale predetta abbia preso* in conside- 
razione la mia esposizione, e che sia perciò tosto 
entrata in trattative colla Rappresentanza della 
Provincia di Bologna. 

Regolamento di Polizia urbana ed edilizia. 

- - ■ ■ ■ . . 

Nessuno di voi può mettere in forse la utilità di 
un regolamento di polizia edilizia ed urbana. 
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Ho stimato pertanto mio debito di compilare ua 
apposito progetto contenente 59 articoli, che voi 
esaminerete introducendovi quelle aggiunte o mo- 
dificazioni che la vostra maggior conoscenza del 
Comune e de'suoi bisogni vi saprà suggerire, sot- 
toponendolo in seguito alla superiore approvazione 
secondo il prescritto dall'articolo 138 della vigente 
Legge comunale. 

Posta. 

• La mancanza dell'Ufficio Postale in questo paese 
è vivamente sentita. — 11 sistema del Procaccia, il 
quale è obbligato a recarsi a Prato per prendervi 
la corrispondenza solamente in quattro giorni della 
settimana, presenta non pochi inconvenienti. 

Io mi sono in conseguenza occupato per l'istitu- 
zione di un Ufficio di 3" classe in Vernio. 

Ma mi fu risposto che per le rilevanti economie 
introdotte nel bilancio dell' Amministrazione delle . 
poste, questa trovasi per ora neir impossibilità di 
accogliere favorevolmente le domande per istitu- 
zione di Uffici di 3' classe, essendo anzi costretta 
a sopprimerne alcuni situati nei Capoluoghi di 
Mandamento. 

Io non ho perciò attivato altre pratiche ; lasciando 
a voi di rinnovare fra qualche tempo, quando le 
condizioni del Pubblico Erario saranno migliorate, 
gli opportuni offici presso la Direzione Comparti- 
mentale delle Poste di Firenze, non senza accennare 
che questo Comune è disposto a concorrere nella 
spesa d'impianto e di attivare un quotidiano rego- 
lare servizio di vettura o di altro mezzo di comu- 
nicazione. 
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TASSE GOVERNATIVE, PROVINCIALI 

E COMUNALI. 



Ricchezza Mobile. 

t 

Fermando il mio discorrere sulle prime, prenderò 
le mosse da quella di ricchezza mobile per annun- 
ciarvi che, non è guari, venne nominata la Com- 
missione locale per l'accertamento de'redditi di ric- 
chezza mobile relativi all'anno 1868 ed al 1° semestre 
del 1869. Essa è composta dei signori Easilio Bet- 
tini Presidente, Fabio Balestri, Vice-Presidente; De- 
legati effettivi i suddetti ed il sig. Bertini Luigi. 
Delegati supplenti i signori Feducci Ludovico, Bia- 
gioli Sacerdote Baldassarre e Rossi Pietro. 

Nè ritengo necessario notarvi che il termine as- 
segnato ai contribuenti dall'art. 86 del regolamento 
8 novembre 1868 per fare le dichiarazioni o retti- 
ficazioni tardive de'redditi di ricchezza mobile, è 
oramai scaduto, dappoiché Voi ben sapete dell'ana- 
logo mio manifesto affisso a suo tempo, che la re- 
lativa proroga fissata con Decreto Reale de'28 gen- 
naio prossimo passato finiva con tutto il successivo 
febbraio. 

Prestito Nazionale. 

Il Comune di Vernio, per far fronte alle esigenze 
del Prestito Nazionale, s'unì col Comune di Canta- 
ci 
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gallo in consorzio, il quale contrasse perciò com- 
plessivamente il mutuo di lire 59[m. 

In progresso di tempo i Commissari che erano 
stati autorizzati dai rispettivi Consigli Comunali a 
contrarre i mutui passivi procedettero alla divisione 
delle cartelle. 

Ciò avvenuto, il Comune di Cantagallo ottenne 
un premio di L. 1600 sulle cartelle rimaste presso 
di lui ! ! 

Mi consta che quella divisione fu considerata come 
un semplice compromesso per facilitare e rendere 
più spedita la reciproca amministrazione di questa 
partita comune, senza però che possa stabilire nè 
essere mai considerata come un titolo di diritto, 
ed una ragione sufficiente per svincolarsi da ob- 
blighi solidalmente contratti, o per fruire separa- 
tamente di vantaggi che essendo inerenti ed il por- 
tato di una operazione comune non potrebbero ora 
cadere a benefizio di uno soltanto dei due Comuni 
interessati. 

Tanto ciò è da ritenersi vero, inquantochè la di- 
visione non ha potuto essere fatta esattamente ed 
il Comune di Vernio è tuttora ritentore di 14 car- 
telle indivise di ragione comune. 

Ma anche non tenendo conto di quella risultanza, 
e di quel fatto Voi rileverete da una mia lettera 
scritta al Sindaco di Cantagallo gli argomenti ai 
quali appoggiai le mie rimostranze. 

Sono questi: 1° che il consorzio di Vernio-Can- 
tagallo non si poteva sciogliere ; 2° che, data e non 
concessa tale possibilità, i Commissari non rivesti- 
vano la dovuta qualità, mancando loro la necessaria 
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'autorizzazione dei rispettivi Consigli; 3° che, in 
ogni caso, Tatto di divisione doveva essere fatto 
in forma pubblica e non poteva essere valido 
fatto da privati. Appoggiato a queste considerazioni, 
io non frapposi indugio nelTinvocare dal signor 
Sindaco di Cantagallo che, sottoposto Immergente 
quel Consiglio in una delle sue prime sedute, 
fosse disposto a favore del Comune vostro il paga- 
mento della metà del premio vinto, vale a dire, la 
somma di L. 8Ó0. 

Io non doveva rimanermi del far valere i diritti 
vostri, e dal cercare ogni mezzo per aumentare le 
risorse del vostro Comune, e perciò appunto feci 
le dovute vive ricerche per constatare se tra le 
cartelle del prestito nazionale depositate presso il 
vostro Camarlingo non fossevene per avventura 
qualcuna vincitrice, e riconobbi infatti che sei 
«rano i premii a Voi spettanti de'quali uno vinto 
sin dalla prima estrazione, ascendenti alla comples- 
siva somma di L. 600 (seicento). Cotesto danaro fu 
ritirato da me e rimesso al vostro Camarlingo per 
gli opportuni conteggi col sig. Camarlingo di Can- 
tagallo, quando da quel Consiglio comunale sia or- 
dinata la rifusione di L. 800, metà del premio con- 
seguito in comune; il che giusta l'Officiale 12 pre- 
corso marzo, n°190, ho motivo a ritenere che av- 
verrà nella prossima apertura della sessione ordi- 
naria. 

In definitiva sulle cartelle del prestito nazio- 
nale avete ottenuto la egregia somma di Lire 
1,100 di premio; ciò che costituisce un non disprez- 
zabile beneficio. 
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Per un dovere di riguardo al Comune di Canta- 
gallo, col quale continuate ad essere in consorzio^ 
ed il quale depositò le cartelle, che ritiene, in Cassa 
pubblica, sarà bene che anche per parte vostra abbia 
luogo un consimile deposito per riguardo a quelle 
che vi conserva il vostro Camarlingo. 

Indipendentemente dalla dovuta parità di tratta- 
mento verso il Comune di Cantagallo, è norma di 
ogni buona Amministrazione di depositare i valori 
in casse pubbliche che abbiano prestato la conve- 
niente cauzione. 

Coerentemente a questo principio io vi faccio 
questa proposta, ma in pari tempo debbo dichia- 
rarvi che ben a ragione Fattuale Camarlingo si me- 
rita la più incondizionata vostra fiducia e che se 
non si trattasse qui di fare omaggio ad inconcusse 
• massime di sana amministrazione, io sarei il primo 
a desiderare una eccezione a suo riguardo in con- 
siderazione della sua proverbiale onestà. 

Del resto le persone succedonsi negli unici, ma 
non sempre si ripetono o si mantengono le qualità 
e le doti che rendonp stimati e riveriti taluni fun- 
zionari, e perciò l'attenersi per massima ad un si- 
stema di permanente cautela allontana la possibi- 
lità di qualsiasi inconveniente. 

■ 

Daslo consumo. 

La riscossione del dazio consumo governativo 
trovai affidata pel biennio 1869-70 ad un Appalta- 
tore privato. 



• 
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Il Comune col farsi appaltatore egli stesso della 
riscossione in parola promuove il benessere de'suoi 
amministrati. 

Dunque a suo tempo, sono convinto, Voi non la- 
rderete cedere ad altri la riscossione del dazio. 

Tassa sul macinato. 

Parlarvi di tutto quanto riguarda la tassa sul 
macinato, egli sarebbe forse un abusare della vo- 
stra gentile attenzione. L'incartamento relativo con- 
tiene l'eloquente cifra di circa cento Officiali. 

Vi dirò solo le cose principali. Nel 31 dicembre 
coadiuvato dall'egregio signor delegato di P. S. di 
Prato, signor Agostino Franchi, sono riuscito ad 
indurre la maggior parte de'mugnai a ritirare la 
licenza d'esercizio. Di 13, nove furono quelli che la 
staccarono ! 

I mugnai si persuasero che essi avevano un certo 
interesse nell'esazione di questa tassa, e che non 
avevano motivo di paventare i pretesi rimbrotti da 
parte della popolazione consumatrice ; imperocché 
in Vernio vive una vita rigogliosa il rispetto alla 
legge — in Vernio si sa che una tassa era neces- 
saria — e che infine non eravi a lagnarsi del peso 
della medesima, imperocché, fatti i calcoli appros- 
simativi, la tassa viene ad essere applicata in ra- 
gione di centesimi 50 per ogni persona. 

Ora la tassa di famiglia, già esistente in questo 
Comune sotto il passato Governo, la quale dalla 
maggior parte di questi Comunisti era vagheggiata 
come sostituenda a quella del macinato, non era 
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forse, in grazia, più gravosa di quella attualmente 
in vigore? 

Riferirvi le adunanze, che ebbero luogo nelle 
scadenze delle prime quindicine successive, preten- 
dendosi dai mugnai che l'obbligo della licenza fosse 
di quindici giorni, non reputo necessario; chè in 
, paese ciò è generalmente noto. 

Dell'elogio che spetta a questo Comune di avere 
rispettato ed osservato la legge, benché, nel bel 
mezzo de 'torbidi seri di Cantagallo, di Camugnano 
e di Ripoli, non sia mancato chi con seduzioni lo 
tentava ad imitarne il malo esempio — io non dirò 
altro. Il più bell'elogio sta nel fatto, sta nell'arti- 
colo della sicurezza pubblica, ove già ebbi grata 
occasione di diffondermi più ampiamente. 

Ai ricorsi de' mugnai fu sempre dato il debito 
sfogo ; èd il sig. Agente delle tasse di Prato, sig. Ant- 
Meazzini, con quella solerzia, intelligenza ed impar- 
zialità che lo distinguono, non tardava a far per- 
venire con tutta sollecitudine la conveniente ri- 
sposta. 

Fra i quattro mugnai che non avevano ritirata la 
licenza, tre hanno ricorso per ottenerla, ed uno l'ha 
già ottenuta; per il che al giorno d'oggi dieci sono 
i mugnai forniti di patente. 

Tutte le notizie statistiche richiestemi furono 
sempre da me somministrate con tutta prontezza 
e colla maggior precisione che mi fu possibile. 

Con premura ho sempre dato pubblicità alle molte 
facilitazioni accordate dal Governo del Re. , 

Se dovunque si fosse imitato l'esempio di Ver- 
nio, non si sarebbero deplorati fatti del più sei- 
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vaggio vandalismo; chè tali infatti debbonsi quali- 
ficare gli atti forsennati di taluni d'un vicino Co- 
mune, i quali invasero la residenza del Municipio 
— bruciarono i registri dello stato civile — obbli- 
garono il Segretario a scrivere una deliberazione 
colla quale si aboliva l'istruzione ? ! ! 

Tasse provinciali. 

In argomento di tasse provinciali non ho a dirvi 
altro, se non che sin dal febbraio p. p. fu trasmesso 
alla Deputazione provinciale il ristretto del dare 
ed avere di questa Comunità per diverse dipendenze 
provinciali a tutto il 31 dicembre 1868. 

Tasse comunali. 

Il cessato Consiglio municipale aveva deliberato 
un regolamento per l'esazione d'una tassa sulle 
bestie da tiro, da sella e da soma; il quale era 
stato approvato dalla Deputazione provinciale. 

Ma il Ministro delle Finanze, al quale quel rego- 
lamento fu rassegnato, conformemente al disposto 
dell'art 138, ultimo alinea della Legge comunale, 
ha motivato alcune avvertenze da introdurvisi. 

Ond'è che la R. Prefettura di Firenze m'incaricò 
di tener conto delle medesime e, quando non avessi 
creduto di rimettere a suo tempo tale affare a Voi, 
volessi con analoga deliberazione d'urgenza ap- 
portare sul predetto regolamento le opportune mo- 
dificazioni ed aggiunte, ed inviarle quindi duplice 
copia del nuovo testo emendato e dell'analoga de- 
liberazione per gli ulteriori provvedimenti. 
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In vista delle ristrettezze economiche del Comu- 
ne, io non ho creduto bene di differire le repliche 
alle osservazioni fatte dal Ministero delle Finanze; 
ma, in via d'urgenza, ho emesso in data del 17 
Febbraio p. p. la mia deliberazione in proposito. 

In data 11 marzo il Ministero delle Finanze ap- 
provò tale deliberato, e quindi io ho dato tosto l'ul- 
terior corso a questa pratica. 

Tassa sui cani. 

Ho messo in attuazione il regolamento per la 
riscossione della tassa sui cani; regolamento che 
sin da 1 primi giorni della mia reggenza era ritor- 
nato approvato dal Ministero delle Finanze. 

Tassa suiroccnpasione dell'area pubblica. 

Voi ben conoscete che i Comuni a termini del- 
l'alinea 3* dell'articolo 118 della vigente Legge 
comunale possono, nel caso d'insufficienza delle 
rendite loro, imporre una tassa per l'occupazione 
di spazi ed aree pubbliche. 

Regolamento analogo. 

. 

Dietro ciò mi sono ascritto a dovere premuroso 
di compilare uno schema di analogo regolamento, 
intorno al quale Voi dovrete riportare la superiore 
approvazione. 

Quando questo sarà approvato, Voi avrete un 
nuovo .cespite d'entrata, minimo, è vero; ma non 
perciò da disprezzarsi, per la nota massima che 
ogni poco procura il molto. 
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STATO CIVILE 



Matrimoni, nascite, decessi, emigrazioni 
ed immigrazioni. 

Parlandovi di stato civile premetto questi dati, 
a cominciare dal 1° Gennaio dell'anno in corso a 
tutto Marzo ora passato. 

I decessi ascesero a n° 34, le nascite a n° 60 
le immigrazioni a n* 1, le emigrazioni a n° 3. 

I matrimoni da me celebrati furono 10. 

Giunta di Statistica. Registro di popolazione. 

Nel tempo debito ho convocato la Giunta Comu- 
nale di Statistica, composta de 1 Sigg. Dott. Vitto- 
rio Fedeli, e Luigi Berlini nominati dal cessato 
Consiglio con deliberazione 28 novembre p. p. e 
da me presieduta. Si è proceduto alla revisione del 
Registro generale di questa popolazione, e degli 
atti concernenti i cambiamenti di domicilio e di 
residenza avvenuti in questo Comune nel corso del- 
l'anno 1868. 

Si è constatato che sul Registro suddetto sono 
state eseguite tutte quelle formalità volute dall'ar- 
ticolo 54 del Regolamento 31 Dicembre 1864. 

Però si è notato : 1° che il registro di popolazione 

abbia bisogno di essere legato, 2° che meglio con- 

■» 



Digitized by Google 



* 

- 58 - 

verrebbe avere il registro in fogli volanti distri- 
buiti in tanti fascicoletti corrispondenti al numero 
delle case. Col qual sistema si otterrebbe, nell'occa- 
sione di cambiamento di casa, di poter trasportare 
il foglio volante, in cui è segnata una data persona, 
nel fascicoletto indicante la casa che la stessa va 
ad abitare, e così sarebbero di assai facilitate le 
ricerche che si riferiscono al registro di popola- 
zione; 3° che per ottenere una tale modificazione 
sarebbe indispensabile procedere anzitutto nume- 
razione delle case. 

Numerazione delle case. 

Ritenuta l'opportunità delle ultime due conside- 
razioni, io mi astenni dal far legare il registro. Il 
ritardo mio non può aver recato danni. Ho invece 
fatto preparare un catalogo, secondo il quale a cia- 
scuna casa del Comune ho assegnato un numero. 

Ho publicato un manifesto, col quale invitava 
tutti coloro che intendessero procedere a detta nu- 
merazione a presentare le loro offerte, riservan- 
domi di apprezzarle, previo ravviso dell'Assistente 
comunale. Le domande furono molte. Era mia idea, 
se la stagione fosse corsa favorevole, di far eseguire 
in questi ultimi giorni questa numerazione, ma in 
modo che in ognuna delle borgate il lavoro ve- 
nisse eseguito da un operaio del luogo onde otte- 
nere maggiore speditezza nel lavoro, e distribuire 
il beneficio del denaro comunale. 

Le circostanze essendomi state sfavorevoli, lascio 
a Voi di condurre a termine questa bisogna. 
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Se non che io mi sono indotto a compilare il piano 
per la numerazione delle case non solamente in vista 
di agevolarvi il lavoro circa la propostavi rinno- 
vazione del registro di popolazione, ma tratto dal 
dovere d'un omaggio alla legge e da molte altre 
considerazioni. 

La formazione delle liste per la leva militare e 
per Telettorato amministrativo, giudiziario e poli- 
tico, non sarà mai esattissima senza la numerazione 
delle case. — Parimente senza la medesima la si- 
curezza pubblica e l'amministrazione della giustizia 
mai non potranno ricevere quel concorso che per 
le loro importanti operazioni è così necessario. 
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AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 



Regolamento di Polizia Rurale. 

Riconosciuta la mancanza di un Regolamento di 
polizia rurale, ho avuto cura di preparacene un 
progetto che in ogni caso vi faciliterà la compi- 
lazione di uno definitivo. 

Comizio agrario. 

Con deliberazione 3 Gennaio p. p. ho nominato 
Tonorevolq sig. Basilio Bettini a Rappresentante il 
Comune di v ernio al Comizio agrario di questo 
Circondario in surrogazione dell'estinto titolare. 

Il Comi/io predetto ebbe a dimostrare la conve- 
nienza d'avere in ogni Comune del Circondario una 
coadiuvazione materiale e morale. 

Per la massima coadiuvazione morale io diedi le 
più ampie assicurazioni, conoscendo tutta la buona 
volontà ed attitudine del sig. Bettini a contribuire 
a dare incremento e lustro alla tanto vantaggiosa 
istituzione de 1 Comizi agrari. 

Relativamente al sussidio materiale, siccome lo 
stanziare il medesimo esciva dalle mie competenze, 
così mi riservai di farne oggetto di relazione a Voi, 
perchè vi provvedeste. 
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La convenienza di deliberare una qualche somma 
mi pare così evidente da non abbisognare parole di 
raccomandazione. 

Utenti de 9 pesi e misure. 

Al Verificatore de 1 pesi e misure fu trasmesso a 
suo tempo lo stato di tutti coloro che ne usano per 
ragioni di pubblico commercio, e il vostro Camar- 
lingo, quantunque stesse per iscadere il termine 
delle sue funzioni, tuttavia, lodevolmente cedendo 
alle mie preghiere, ha ricevuto il ruolo degli utenti 
sudescritti per Tanno 1868, e s'assunse l'incarico 
della relativa riscossione. 

APPARI GIUDIZIARI E DI CULTO. 



Locale della Pretara. 

D'accordo cogli onorevoli Capi dei Municipi for- 
manti il Mandamento fu provveduto decentemente 
al locale della Pretura — Voi riconoscerete che la 
spesa non poteva essere minore. 

Preteso eredito dell'ultimo titolare 
del predetto Ufficio. 

Il titolare ultimo della detta Pretura, prima di 
abbandonare il posto, avea elevato pretese di un 
credito verso questo Comune. 

Aderendo alle savie considerazioni degli altri Co- 
muni del Mandamento e, convinto della validità delle 
ragioni da essi addotte, non ho creduto di annuirvi, 
e quindi Vi ho risparmiato una spesa. 
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Corte d assise e Tribunale Civile 
e Correzionale. 

Il Municipio di Firenze ha testé domandato a 
questo Comune la somma di L. 255 44, come quota 
di reparto delle spese fatte nel 1866 per la Corte 
d'assise e per il Tribunale Civile e Correzionale, nella 
cui giurisdizione è compreso questo Comune. 

L'essermi pervenuta in questi ultimi giorni sol- 
tanto tale richiesta, e l'attuale mancanza di fondi 
disponibili furono le cause, per le quali sono riser- 
vati a Voi gli analoghi provvedimenti. 

Querele. 

Tutte le querele, che mi furono presentate, ho de- 
bitamente cerzionate a forma del disposto dal Co- 
dice di Procedura Civile, e trasmesse per l'ulterior 
corso alia competente Autorità giudiziaria. 

Culto. 

Al Ministero di Grazia e Giustizia fu trasmessa 
la Statistica delle Opere di questo Comune aventi 
per iscopo o un oggetto di culto soltanto, o di culto 
e di beneficenza insieme. 

Corredata di tutte le nozioni richieste quella Sta- 
tistica fu compilata colla maggiore cura possibile. 

Quel lavoro vi potrà essere profìcuo in moltis- 
sime e frequenti circostanze. 



i 
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SITUAZIONE FINANZIARIA. 



Statistica dei mandati. 

m 

Io ho emesso n° 108 mandati di pagamento per 
la complessiva somma di L. 3566 09. 

Fra tali mandati ve ne sono diversi deliberati ed 
ordinati dalla passata Amministrazione. Altri sono 
esclusivamente a carico del bilancio dell'Ospedale. 

Voi riconoscerete pertanto che nello spendere il 
danaro' vostro io stetti circoscritto ne' limiti impo- 
stinoti dagli impegni precedentemente contratti dal 
vostro Comune e dalle ragioni della più stretta 
economia. 

Couli finanziari. 

Ma un lavoro, al quale io Vi prego di portare 
tutta la vostra attenzione, è quello relativo ai conti 
finanziari. 

Non solamente^il Conto consuntivo dell'anno 1867 
ma nemanco quello del 1866 erano stati portati 
alla superiore approvazione. 

Delinearvi le molte difficoltà incontrate nel por- 
tare a compimento tali lavori, esprimervi la quan- 
tità di tempo non indifferente impiegata nelle re- 
lative operazioni, accennerebbe per avventura che 
io volessi attribuirmi un merito colà dove non feci 
che compiere un dovere. 
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A me basta adunque segnarvi i seguenti ri- ! 
sultati. 

Il residuo attivo dell'anno 1866 ascende alla ci- ^ 
fra di L. 7835 14 da applicarsi all'esercizio 1868. 

Quello deiranno 1867 da applicarsi all' esercizio 
corrente s'eleverebbe alla cifra di L. 8123 92. Ho 
detto s' eleverebbe^ perchè la R. Prefettura non 
ha ancora dato la sua Superiore approvazione 
alle analoghe operazioni da me fatte, esigendo prima 
risposta ad alcune avvertenze più di forma che 
di sostanza, alle quali Voi dovrete tosto portare la 
vostra attenzione. Voi or avrete quindi una base 
sicura nella vostra amministrazione. E qui racco- 
mando di tenere nota esatta dell'articolo e della , 
categoria su cui rilascierete i mandati, onde si 
possa sempre riscontrare il margine dei singoli 
articoli, e di ciascuna categoria, e si vegga a colpo 
d occhio, dove si possa fare, per eventuali circo- j 

stanze, lo storno di fondi. j 

■ 

Bilancio preventivo dell'anno 1869. 

Parlandovi di situazione finanziaria, a me preme 
di farvi conoscere che nel Bilancip preventivo del- 
l' anno corrente veniva a verificarsi un 1 eccedenza 
passiva di L. 6240, 57 ; e che quindi, come ho più 1 
sopra notato, io ho dovuto chiedere all'onorevole ! 
Deputazione Provinciale l'autorizzazione di potere 
eccedere i limiti stabiliti dalla Legge nel fare la 
sovraimposta alle contribuzioni dirette. Sull' ana- 
loga deliberazione Voi, a termini di Legge, porte- 
rete la vostra ratifica. 
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Siccome sono appena quattro giorni decorsi dalla 
scadenza dell'esercizio finanziario 1868, così il sig. 
i Camarlingo non m'ha ancora dato il resoconto della 
v relativa gestione, e quindi a Voi è riservato di consta- 
tare il risultato attivo e passivo dello stesso esercizio. 

Cespiti d'entrata. 

Sotto questo articolo, io sto per sottoporvi, come 
in un quadro, i crediti del Comune di Vernio, che 
non debbono tardare a migliorare il vostro bilan- 
cio attivo. — Di alcuni de* medesimi già vi parlai 
meno direttamente, e la ripetizione non sarà qui 
inopportuna : 

T Ottocento e più scudi toscani, approssima- 
tivamente, verso l'Erede sostituito della Contessa 
Bourbon Del Monte; 

2° Lire 500 verso il Comune di Cantagallo per 
metà de' premi sulle cartelle del prestito nazionale, 
che ritiene, L. 600 già essendo in cassa. 

3° Verso lo stesso Comune, quota delle spese 
occorse per la formazione del Consorzio circa l'im- 
posta sui redditi di ricchezza mobile; 

4° Verso il Governo per le spese di manuten- 
zione della Pretura e per il trasporto de' detenuti; 

5° Ammende provenienti dall'applicazione dei 
Regolamenti di polizia urbana, rurale, d'igiene e 
per occupazione d'aree e spazi pubblici; 

6° verso il Comune di Firenze L. 2646, oltre 
ai relativi frutti computandi sin dall'anno 1849, 
per somministranze fattegli in occasione dell'in va- 

■ 

sione austriaca. 
Di questo credito mi sono occupato ed ho rile- 
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vato che la quistione giuridica sollevata in pro- 
posito dal Comune di Livorno fu decisa in suo fa- 
vore, e qualora quella sentenza venga confermata - 
in ultimo appello, il Municipio di Firenze potrà 
con tutta probabilità di esito favorevole far va- 
lere presso il Governo del Re le sue ragioni, ed 
in quella circostanza Voi sarete soddisfatti del cre- 
dito che vantate pel titolo suespresso. . 



IMPIEGATI E STIPENDIATI 
DEL COMUNE. 

Ma, prima di terminare la mia relazione, io debbo 
rivolgere qui pubblicamente una parola d'elogio a 
tutti indistintamente gli Impiegati e .stipendiati del 
Comune, i quali non solo adempierono al loro do- 
vere, ma gareggiarono di zelo nell'andare ben oltre 
i loro obblighi quando n'era avvertito appena il 
bisogno nel maggior interesse del servizio. 

E qui piacemi fare particolare menzione del Se- 
gretario e del Vice-Segretario, del Camarlingo e 
dell'Assistente alle strade. 

■ 

Segretario. 

11 vostro Segretario, sig.dott. Dante Fedeli, costan- 
temente impiegava ogni giorno dieci ore in ufficio. 

Col più vivo interesse egli vide da me riorganiz- 
zato l'archivio ed il protocollo, che, tenuti nel si- 
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stema più sopra accennato, egli s'era trattenuto dal 
modificare per una lodevole deferenza a quanto si 
era praticato dalle passate Amministrazioni. 

Di non comune intelligenza e di zelo il Segreta- 
rio dott. Fedeli mi diede prove non dubbie in la- 
vori della maggior importanza pel Comune, e come 
già s'era adoperato vivamente meco per assicurare il 
patrimonio del Comune, così s'interessò a tutt'uomo 
nelle lunghe e difficili operazioni occorse per met- 
tere l'amministrazione nel dovuto assetto special- 
mente per quanto ha tratto al residuo attivo e 
passivo. 

» 

■ ■ * ■ 

Vice-Segretario. 

Nel Vice-Segretario, sig. Giuseppe Funaioli, io 
riscontrai un uomo di specchiata onoratezza ed 
animato dalla migliore buona volontà. 

Camarlingo, 

Benché la residenza del vostro Camarlingo sia 
alla distanza di quasi due miglia da questa Sede 
Comunale, pure non avvenne mai una volta (e quasi 
ogni giorno mi occorreva conferire con esso) che 
quel Funzionario, per mezzo del suo intelligentis- 
simo sostituto sig. Flaminio Becherini non abbia 
corrisposto alle mie preghiere per adempiere con- 
venientemente a tutto ciò che riguardava l'interesse 
del Comune e quello dello Stato. 
• Ora si tratta di nominare il nuovo Tesoriere, es- 
sendo scaduto il quattriennio di sua gestione. Voi 
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troverete le diverse istanze per ottenere quel posto, 
e dovrete tosto conferirlo onde non arrecare incagli 
nell'Amministrazione della Cassa Comunale, provvi- 
soriamente tentua dal signor Becherini. 

Assistente Comunale. 

L'Assistente comunale, signor geometra Teodoro 
Jacopi, fu sempre sollecito nel rivisitare quelle 
strade, la cattiva manutenzione delle quali per 
parte degli accollatari avea provocati reclami dagli 
interessati — ed a fornirmi le relative relazioni 
scritte. Inoltre ebbe a preparare diversi progetti 
di costruzione di nuove strade, di migliore siste- 
mazione delle già esistenti, e progetti di costru- 
zione di fontane. 

Fra tutti questi progetti, che Voi troverete nel 
relativo fascicolo, e che, migliorata la stagione 
attuale, vi potranno servire pei lavori reclamati, 
io vi segnalo specialmente quello relativo al ri- 
stauro della strada della Storaia, e queir altro per 
la costruzione d'una fonte a Poggiole. Dessi sono 
lavori degni veramente d'encomio ; tanto sono com- 
pilati con ampio corredo di cognizioni tecniche e 
con particolare precisione ed accuratezza! 

• 

miglioramento della posizione economica 

degli Impiegati. 

Al Segretario Voi corrispondete annue L. 1,000; al 
Vice-Segretario L. 600 ; al Camarlingo L. 300 circa 
ed all'Assistente Comunale L. 130. 

Per persone che prestano la loro opera intellet- 
tuale non sono certamente cotesti lauti stipendii. 
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Meglio di me Voi conoscete che non è economia 
vera il risparmiare sugli stipendi degli Impiegati. 
Essi vi servono in proporzione della somma che 
ricevono. Ed un Comune, che ha vitali interessi, 
deve cercare di essere servito con tutta l'appli- 
cazione. 

Sarebbe adunque desiderabile potere migliorare 
la sorte degli impiegati vostri, tanto dei suddetti 
quanto di tutti gli altri che ho più sopra men- 
zionati. * 

Ma dappoiché le finanze del Comune ora noi pos- 
sono permettere, io non aggiungo altra parola, 
certo d'altra parte che è nel vostro interesse e che pel 
sèntimento d'equità che vi distingue non tarderete 
ad occuparvene. 

Io frattanto ho voluto studiare il modo, col quale 
Voi possiate senza arrecare disturbo al bilancio, prov- 
vedere di pensione gli Impiegati vostri; riscon- 
trando di tutta giustizia che chi ha logorata la sua 
vita nel prestare l'opera sua in servizio del pub- 
blico possa fare assegno nei suoi più tardi anni 
sovra una ricompensa che l'equità ed il sentimento 
del più stretto dovere impongono ad un Comune 
di assicurare ai suoi Impiegati. 

Se male non mi appongo, io credo di esservi 
riuscito con uno schema di Regolamento già at- 
tuato in altri Comuni. Copia di questo schema di 
Regolamento, che io ho riconosciuto conciliare l'u- 
tile del Comune con quello degli Impiegati, io ho 
lasciata depositata nella vostra Segreteria, affinchè 
lo vogliate esaminare, e, quando dividiate meco l'av- 
viso della sua convenienza, siate per approvarlo. 
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Istituzione della Guardia Municipale. 

■ 

Una nomina, che voi dovrete fare non appena 
siano approvati i Regolamenti summenzionati di 
polizia urbana, d'igiene ecc., è quella della Guar- 
dia Municipale onde potere contestare le contrav- 
venzioni ai detti Regolamanti, ed assicurarne così 
l'osservanza. 

Onorevoli Signori, 

Ecco terminata la rassegna delle cose, che mi 
sono proposto di farvi conoscere. 

Io ho la coscienza d'avere operato nel vostro 
interesse tutto quanto mi permettevano le mie 
forze. — Io non ho indietreggiato giammai ai co- 
spetto di fatiche o di ostacoli. 

Quanto io ho fatto, come pubblico Funzionario, 
l'avete potuto rilevare dalla mia esposizione. Altri, 
non ho dubbio, avrebbe fatto più e meglio di me, 
mancandomi quel corredo di più ampie cognizioni 
e di esperienza che mai ho tanto desiderato quanto 
al presente per metterle a vostra disposizione. 

Posso però assicurarvi che a niuno fui secondo 
nella buona volontà. 

La brevità del tempo, che è assegnata alla mis- 
sione del Commissario straordinario, i limiti che 
gli sono tracciati nell'esercizio delle sue funzioni, 
i dovuti riguardi di delicatezza, la lunga opera- 
zione del saldo di due esercizi finanziarii per cui 
se non dopo lungo tempo mi trovai in grado di 
conoscere la' vera situazione delle risorse del 
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Comune, ed avere cosi un punto di partenza si- 
curo nella mia amministrazione, sono considera- 
zioni e motivi che mi .varranno di circostanze at- 
tenuanti, se non ho fatto di più. 

Voi ben sapete che l'amministrazione del Comune 
che altro infine non è che Vanità fondamentale 
dello Stato iu un paese retto a libere istituzioni, 
assume un'importanza tutt'affatto eccezionale, in 
quanto non vi è servigio concernente il privato o 
il pubblico interesse, su cui il Comune non estenda 
la sua giurisdizione, o in ordine al quale non sia 
chiamato ad esercitare la sua sorveglianza o ad 
assumere determinate funzioni ed oneri. Voi pure 
ben sapete che tutta la economia della maggior 
parte delle nostre Leggi organiche ha per punto di 
partenza il Comune e che perciò tutti i servizi 
amministrativi da Lui reclamano la maggiore at- 
tività, onde l'applicazione delle Leggi relative si 
operi nel combinato interesse dello Stato e dei cit- 
tadini. 

Sta adunque non solo nell'interesse dello Stato, 
ma in quello del Comune specialmente che l'am- 
ministrazione sia regolarissima, e perciò quando 
Voi riconosciate la convenienza e futilità de' prov- 
vedimenti da me suggeriti, nutro fiducia che non 
tarderete ad effettuarli. 

Nè solo come pubblico Funzionario ma come pri- 
vato cittadino io mi adoprai a prò di questa tanto 
gentile e simpatica popolazione. Io ebbi il conforto di 
facilitare a taluni il conseguimento d'impieghi go- 
vernativi; di conciliare e tutelare interessi privati, 
fedele così conservandomi al mio programma di 
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riordinare i diversi servizi amministrativi, e di pro- 
muovere in pari tempo il benessere e la proprietà 
pubblica e privata di questo Paese. 

Nel Capo dell'Amministrazione comunale, il Citta- 
dino ha bisogno di trovare non l'autorità rigida, ' 
ma il vero padre di famiglia che lo indirizza nei 
casi intricati o dubbi, gli facilità il cammino, ed 
è sempre disposto a prestargli soccorso, in caso di 
bisogno. 

Il Governò che si sostiene colla forza, è il più 
debole dei Governi; e la nostra Storia contempo- 
ranea ben lo ha dimostrato con eloquente evidenza. 
Operando co' principii suespressi l'amministratore 
trova più facile il suo arduo còmpito. Gli ammini- 
strati al dovuto rispetto per l'autorità aggiungono 
l'amorevole ossequio. 

Emettendo ora un fervido voto per la maggior 
floridezza di Vernio io vi lascio, ed in ijome di 
S. M. Vittorio Emanuele II, proclamo insediato il 
Consiglio Comunale di Vernio. 



A. BADINI. 



*. 
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